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Parte umoiale.

Leggi . e decreti : Legge n. 195 con la quale sono approvate
maggiori assegnazioni per L. 45.347,40 per provvedere al
saldo di sppse residue inscritte nel conto consuntivo del ani-

nistero delfistruzione, pubblica per l'esercizio gnanziario
1910-911 -- Legge ,n. 196 con la qteale sono approvate mag-
giori assegnationi per L. 14.946,71 per provvedere al saldo
di spese residue inseritte nel conto consuntivo del ministero
dell'interno per l'esercizio ßnanziario 1910-911 --- Legge
n.7 201 con la quale sono approvate eccedenze d'impegni per
L. 28.894,38 verißcatesi sulle assegnationi di alcuni capitoli
dello stato di previsione della spesa del ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio fenanziario 1910-911 concer-
nente spese facoltative -- R. decreto n. 206 col quale viene

approvato un elenco di assegnazioni concesse sui proventi di
cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, ad alcuni
enti di Calabria e di Sicilia colpiti dal terremoto - R. de-
creto n. 157 col quale viene approvato il regolamento per
la coltivazione del riso nella provincia di Modena - R. de-
creto n.192 col quale viene regolate la materladefrimborsi
dovuti ai messi comunali per la notißca degli atti relativi
alle conciliažioni delle contravvenzioni forestali - R. de-

creto 'che classißca un tratto di strada cornunale nell'elenco
deße provinciali di Cuneo - Ministero de1Pietruzione pub-
plica: Avviso pei ruoli d'anzianità - Ministero di grazia,
giustisia e culti: Avviso pei ruoli d'anzianità - Ministpro
delle poste e dgi telegrafi: Avviso - Ministero deltesoro:
Disposizioni nel personale dipendente - Ministero dell'in-
torno - Direzionegenerale della sanità pubblica: Riepilogo ge-
nerale dei casi di malattie infettive del bestiame verißcatisi
néli'anno 1910 e relativo confronto con quelli verißcatisi
nell'anno 1909 - Ministero del tesoro - Direzione generale
del debito pubblico: Smarrimento di ricevuta - Direzione ge-
nerale del tesoro i Pregro del cambio pei certifleati di pa-
gamento dei dati doganali d'importatione - Minintero d'a-
gt'ioöltura, industria e commercio - Ispottorsk konerale del
commercio : Media dei corsi dei- consolidati negogiati a con-
tanti nelle varie Borse del Regno - Conoorsi.

Parte non uniciale.
Senato' del Regno e Camera dei deputati : Sedute del 27 marzo

19f2 - Diario estero -- Diario della guerra - Reale Ac-
cademia delle sciense di Torino - Bibliografia - Cro-
naca italiana - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - No-
tizio varie - Bollettino meteorico - Insorsioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI ¯EO DEIC.NEITI

Il numero 105 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMAl?UELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto,s.eguÑ:

Art. 1.

È approvata la maggiore assegnazione di L.18.710,26
inscritta al capitolo n. 278 : « Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese generali degli stati di previsione
della spesa per gli anni finanziari anteriori all'eser-
cizio corrente », per provvedere al saldo dello ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della
spesa del ministero dell'istruzione pubblica por l'eser-
cizio finanziario, 1910-911.

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 1033

inscritta al capitolo n. 279 : < Indennità ai funzionari
civili che prestano servizio nei comuni compresi nel-
l'elenco di cui all'art. 1° della legge 12 gennaio 1909,
n. 12 e saldo di spese relative riguardanti gli anni
finanziari anteriori all'esercizio corrente », per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi
nel conto consuntivo della spesa del ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1910-911.

Art. 3.

E spprovata la maggiore assegnazione di L. 122,22
inscritta al nuovo capitolo n. 285-bis : « Saldo degli im-
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pegni riguardanti le spese per l'assicurazione dog per-
sonale contro gli infortuni sul lavoro e contro l'jnvy
lidità per qualunque causa, degli stati .di prevísione
della spesa per gli anni finanziari anteriori all'eser-
cizio corrente », per provvedere al saldo delle ecce-

denze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della
spesa del miliistero dell°istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1910-911.

Art. 4.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 249,61
inscritta al capitolo n. 286 : « Saldo degli impegni ri-
guaidanti le spese per l'istruzione elementare, degli
stati di previsione della spesa per gli anni finanziari
anteriori all'enercizio corrente », per provvedere al

saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio finanziarig 1910-911.

Art. 5.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 2091,62
inscritta al capitolo n. 288 : « Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese dell'istruzione media, 'degli stati di
previsiöne della spesa per gli anni finanziari anteriori
all'esercizio corrente », per provvedere al saldo delle

eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo

della spesa del ministero delPistruzione pubblica per
l'esercizio finanziario 1910-911.

Art. 6.

Ë approvata la maggiore assegnazione di L.19.033,44,
inscritta al capitolo n. 304 : « Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese per le Università ed altri stabilimenti
d'insegnamento superiore, degli stati di previsione della
speña jor gli anni finänziari anteriori all'esercizio cor-
ren », þer provŸedere al saldo nelle eccedenze d'im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del

ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziafio 1910-911.

Art. 7.

È approvata la maggiore assegnazione diL.2890,42,
inscritta al capitolo n. 390 : « Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese per gl'istituti e corpi scientifici e

letterari, degli stati di previsione della spesa per gli
anni finanziari anteriori all'esercizio corrente (per la

parte riguardante le spese per le biblioteche) », per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifi-
catesi nel conto consuntivo della spesa del ministero

dell' istruzione pubblica per l 'esercizio finanziario

1910-911.
Art. 8.

2 approvata la maggiore assegnazione di L. 1048,32,
inscritta al capitolo n. 402 : « Saldo degli impegni ri-

guardanti le spese per le antichità e belle arti, degli
Stati di previsione della spesa per gli anni finanziari
anteriori all'esercizio corrente », per provvedere al

sago delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del ministero dell'istruzione
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-911.

Art. 9.

Ë approvata la maggiore assegn,azione di L. 162,53,
inscritta al capitolo n. 428: <Rimborso dispese e pa-
gamento dei compensi ed altro per Ïavo i preparatori
di partecipazione del ministero della pubblica istru-
zione alla esposizione internazionale di Bruxelles », per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni veri-
ficatesi nel conto consuntivo della sþesa dl ministero
dell' istruzione pubblica per l' eserŠÍo knËnziario
1910-911.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia ipserta nella raccolta ufficiale delle leggi eAei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge deflo Stido.

Data a Roma, addì 21 maržo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 19ß della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III-

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera degdeputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la maggiore assegnazione di L.9332,60
inscritta al capitolo n. 179 xv - Ëýedeliza d' imþegni
verificatasi sul capitolo n. 33 « Rimborso at ministero
del tesoro della spesa per indennità per una pola volta
invece di pensioni ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni cifili e mili-
tari approvato col R. décreto 2Ï febbraÌó ißŠ, it. 70,
ed altri assegni congeneri legalmeng 119744 dello
stato di previsione della spesa pel 1909,-9Ï0 e retro -
per provvedere al saldo delle eccedenze dimpegni Ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del thiilistero
dell'interno per l'esercizio finanziario 19f0-911 "

Art. 2.

E approvata la maggiore assggazgg di & 233,81
inscritta al capitolo n. 179-xvl - Eccedenza d'impegni
verificatasi sul capitolo n. 104 < Istruzione e servi-
zio sanitario per le guardie di città - Asságni aimae-
stri e medici di nomina ministeriale (Sgae lsse) -
dello stato di previsione della spegj¾ 1906010 e re-
tr per provvedere al saldo delle eccedenze d'Ìmpe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1910-911.
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Art. 3.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 2426,52
inscritta al capitolo n. 179-xvr - Eccedenza d'impegni
verificatasi sul capitolo n. I11 « Fitto di locali per gli
uffici di pubblica sicurezza e per le delegazioni distac-
cate (Spese fisse) - dello stato di previsione della spesa
pel 1909-910 e retro » per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1910 911.

Art. 4.

È approvata la maggiore assegpazione di L. 278,12
inscritta al capitolo n. 179-xvm - Eccedenza d'impegni
verificatasi sul capitolo n. 124 < Carceri - Personale di

direzione, amministrazione e tecnico (Spese fisse) - dello
stato di previsione della spesa del 1909-910 e retro »

per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del ministero

dell'interno per Pesercizio finanziario 1910-911.

Art. 5.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 2676,16
inscritta al capitolo n. 179-xix - Eccedenza d'impegni
verificatasi sul capitolo n. 152 « Fitto di locali di pro-

prietà privata per le carceri (Spese fisse) - dello stato
di previsione della spesa pe11909-910 e retro > per prov-

vedere al saldo de11e eccedenze d'impegni verificatesi

nel conto consuntivo della spesa del ministero deR'in-

terno per Pesercizio finanziario 1910-911.

Art. 6.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto
a trasportare le maggiori assegnazioni delle quali si
richiede l'approvazione con i precedenti articoli ai ca-
pitoli di spesa dai quali esse traggono origine.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

dennità di trasferimento a funzionari dipendenti dal
ministero e indennità di trasferimento al domicilio

eletto, dovute ai funzionari suddetti, collocati a riposo
ed alle famiglie di que11i morti in servizio > dello stato
di previsione della spesa del ministero della pubblica
istruzione per l'esercizio finanziario 1910-91I.

Art. 2.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 11,94, ve-
rificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 20 « Spese
per l'assicurazione del personale operaio od affine, di-
pendente dal ministero, contro gli infortuni sul lavoro
e contro l'invalidità per qualunque causa > dello stato
di previsione della spesa del ministero della pubblica
istruzione per l'esercizio finanziario 1910-911.

Art. 3.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 516,21, ve-
rificatasi ne11'assegnazione del capitolo n. 97 « Fitto
del locale per la R. scuola normale di San Pietro al
Natisone e pagamento dell'imposta sui fabbricati per
la R. scuola normale Pimentel Fonseca di Napoli >
dello stato di previsione della spesa del ministero deRa
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1910-911.

Art 4.

Ë approvata Teccedenza d'impegni per L. 1054,04,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 106 < Spesa
per la stampa, compilazione e spedizione dei temi per
la licenza delle scuole medie - Indennità o compensi
ai commissari per la licenza dalle scuole stesse » dello
stato di previsione della spesa del ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1910-911.

Art. 5.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 3017,99, Ve-
rificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 168 « Bi-
blioteche governative - Spese di fitto, manutenzione,
adattamento, illuminazione e riscaldamento dei locali
- Acquisto e conservazione di mobili - Altre spese di
ufficio e spese di rappresentanza » dello stato di pre-
Visione della spesa del ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1910-911.

Visto, Il guardasigilli: FINocCIIIARo-APRILE.

Il numero 2011della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dplia Nazioge
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë approvata l'eccedenza d'impegni per L. 13.715,R5,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 220 « Uf-
ficio regionale italiano per la compilazione del cata-
logo internazionale di letteratura scientifica - Com-
pensi al direttore e ai compilatori dello schede o spose
diverse - Acquisto dei volumi del catalogo pubblicati
dalfufficio internazionale di Londra » dello stato di

previsione della spesa del ministero deHa pubblica
istruzione per l'esercizio fìnanziario 1910-911.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 9277,05
Art. 7.

verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 19 « In- E approvata Teccedenza d'impegni per L. 1301,30.
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verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 223 « In-
dennità ad impiegati in compenso delle pigioni che
corrispondono all'erario per locali demaniali già da
essi occupati gratuitamente ad uso di abitazioni (Spese
fisse) » dello stato di previsione della spesa del mini-
stero della pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1910-911.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d"Ïtalia, mandando a chiunque speiki
di osservarla e di farla osservare eome legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.

ÎEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 200 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno conteene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per, volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 ;

Veduto il R. decreto 18 febbraio 1909, n. 100 ;

Veduta la relazione della commissione centrale inca-

ricata, ai termini dell'art. I del citato R. decreto 18

febbraio 1909, n. 100, di predisporre le liquidazioni per
il riparto dei proventi menzionati nell'art. 2 della legge
12 gennaio 1909, n. 12;
Riconosciuta la necessità di accordare all'amministra-

zione provinciale di Reggio Calabria, e ad alcuni co-
muni dolla provincia stessa e di quelle di Catanzaro e
di Messina, danneggiati dal terremoto, le somme occor-

renti a pareggio dei rispettivi bilanci per il funziona-
mento dei pubblici servizi o per l'esecuzione di opere
pubbliche ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 approvato l'annesso elenco visto, d'ordine Nostro
dal ministro proponente, delle assegnazioni concesse,
sui proventi di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio
1909, n. 12 agli enti indicati nell'elenco stesso per il

complessivo importo di L. 1.051.858,14.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE,

Glourri.

Visto, Il guardasigilli: F occuuno-APRILE.

ELENCO delle assegnazioni da corrispondersi sui proventi straordi-
nari di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, agli
enti sottoindicati.

e
· \

-e Somma
PROVINCIA COMUNI

concessa

1 Catanzaro San Mango d'Aquino 6.384 04

2 Messina Messina 845.800 -

3 Id. Milazzo 450 -

4 Id Monforte San Giorgio 1.000 -

5 Id. San Filippo del Mela 1.031 90

6 Id. San Pier Niceto 40.222 43

7 Id. Scaletta Zanglea 4.994 12

8 Reggió Calábria Bagnara Calabra 2.458 30

9 Id. Cittanova 1.216 41

10 Id. Molochio 8.510 41

11 Id. Montebello Ionico 2.872 -

12 Id. Radieena 9.538 90

13 Id. Reggio di Calabria 1.013.584 29

14 Id. Rizziconi 600 -

15 Id. S. Agata di Bianco 430 -

16 Id. San Lorenzo 2.700 -

17 Id. Seminara 4.800 -

18 Anuninistrafione provinciale di Reggio Calabria 5¾5 34

Totale . . . 1.951.858 14

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il minialro segretario di Stato per gli affari dell'interno

GIOLITTI.

Il numero 157 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'1TALIA

Veduto il regolamento per la coltivazione del riso
in provincia di Modena, deliberato dal Consiglio pro-
vinciale in adunanza 27 dicembre 1910 ;
Uditi i pareri del Consiglio supe14ore di sanità, del

Consiglio superiore del lavoro e del Consiglib di Stato ;
Veduto il titolo IV del testo unico delle leggi sani-

tarie 1° agosto 1907, n. 636, contenente le disposizioni
sulla risicoltura ed i regolamenti generali e speciali
per la esecuzione di dette disposizioni, approvato con
R. deareto 29 marzo 1908, n. 157, e 5 gennaio 1911,
n. 41;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
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ministri, di concerto col Nostro ministro, segretario di
Stato per l'agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
È approvato il regolamento ,per la coltivazione del

riso in provincia di Modena, deliberato dal Consiglio
provinciale di tietta provincia, con le modifiche ed ag-
giunte ai sensi dell'art. 74 del testo unico delle leggi
sanitarie e risultante dall'esemplare che, vidimato e

sottoscritto, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti,
costituisce parte 11itegrante del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti .del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI - Niox1.

Visto, 11 guardasigilli: Fmoccanno-APau.a.

REGOLAMENTO
speciale per la co.Itivazione del riso nella prov,incia

di Modena.
Art. l.

,La,coltivazione,del riso, in provincia di Modena,¾permessa sotto
l'osservanza delle disposizioni del titol,o IV del testu tunieb delle
leggi sanitarie, approvato con ,R. dooreto I agosto 1907, n. 636, dei
regolamenti generale e speciale sulla risicultura 29 marzo 1908,
n. =157, e 5 genhaio Ì911, n. 4Ì o del ¡íi•esente 'rogolamento.

Art. 2.
La coltivazione a riso, nella provincia di Modena, é consentita a

distanza non minore di chilometri 2 dagli aggregati di popolazione
di oltre 200 abitanti; di chilometri 'l da quelli con popolazione
da 200 a 50 abitanti; di metri 200 dagli aggregati con popolazione
interiore ai 50 abitanti e dalle case isolate.
La distanza dai cimiteri sarà di almeno metri 100 se il loro piano

resti a livello non·inferiore ai piànó delle risdie, in caso contrario
dovrà proporzionalmente ossere amnentata por modo che sia di
303 metri quando il piano del cimitero resti due o più metri inte-
riore a quello delle risale.
Gli ediflei isolati patiblici o privati dì permãnente o temporanea

dinfora di collettività di persone, ôomd istittiti, écuále, oþÍfici e si-
mili, saranno nei rapporti della distanza considerati quali case.iso-
lato se ascolgano meno di cinquanta individui, o, in caso contrario,
quali aggregati di popolazione.
Il numero degli abitanti sarà calcolato su quello uffleialmente ul-

timo censito, computandovi le variazioni annuali successive.
La distanza sarà data dalla retta più breve fra il perimetro della

risata e quello dell'aggregato, del cimitero e della porzione abitata
di case isolato e dimore di collettività.

Art. 3.

Il prefetto, intesi i Consigli comunali interessati, il Consiglio pro-
vinciale di sanità, o il Consiglio provinciale, potrà prescrivere di-
stanze maggiori allorcha per diferenze altimetriche, o per natura
dei terreni, o per grande éstensione delle risaie, o per il complesso
o per alcune di queste condizioni si ritenga che la coltivazione a

riso possa, alle distanze fissate nell'articolo precedent†, nuocere alla
salubrità degli abitanti e delle abitazioni vicine.

Art..4.

Poi terreni paludosi, o soggetti ad allagamenti per deficienza, o
gravi discoltà di sooli, e quando non vi sia attuabile altra coltiva-

zione potrà, con la procedura prescritta all'articolo precedente, con·
cedersi la coltivazione a riso anco se non si abbiano le distanze

regolamentari; però lo altre condizioni per la coltivazione dovranno
essere verificate e riconosciute tali da non potere accrescero le na-
turali cause d'insalubrità del luogo e delle vicinanze.

Art. 5.

Chiunque intenda attivare nuove risaic, o ampliarne esistenti, do
vrå, dentro 11 novembre, presentare al sindaco del comune sopra il

modello 1°, allegato al regolamento, la dichiarazione in doppio
esemplare richiesta dall'art. 75 del testo unico delle leggi sanitarie
dell'l agosto 1937, n. 636.
La dichiarazione conterra le indicazioni seguenti:

a) nome e cognome o domicilio del dichiarante coltivatore
della risaia;

b) il comune e la località in cui trovasi il podere in cui è

compresa la risaia, e le condizioni di coltivazione di questo, cioè
se incolto o paludoso, o tenuto a vicenda;

c) l'estensione, in are, della risaia, inclusi i cavi e gli ar-
ginelli;

d) la conflgurazione e i confini della risaia con la denomina-

zione della proprietà limitrofa, e le distanzo della casa isolata, dal

cimitero, dallo aggregato più vicino e la popolazione di questo;
e) la quantità per minuto secondo delle acque di irrigazione

della risaia, la loro origine o derivazione o se disponibili a periodi,
o quali, o sepza.interruzioni;

t) la struttura fisica del terreno e il livello del piano di que-
sto rispetto a quello,delle proprieth tinitime e dei cimiteri vicini.
La dichiarazione sara corredata di una mappa geometrica dimo-

stratiŸa delle condizioni richieste al n. 4, e del profilo di livella-
zione fra il punto di immissione e quello di emissione delle aoque
della risaia.
Alla presentazione della dichiarazione, sua pubblicazione all'albo

pretorio e, se del caso, agli albi pretori dei comuni vicini, alla sua
trasmissione al prefetto si procederà in conformith al disposto degli
articoli 75 del testo unico citato e 4 del regolamento 29marzo 1908,
n. 157.
I a dichiarazione sarå accompagnata da parere motivato dell'uffi-

ciale sanitario.
Art. 6.

Il prefetto, ricevuta dal sindaco la dichiarazione con i documenti

relativi, farà eseguire, a carico dell'interessato, tutte le veritiche
necessario per accertare se siano osservate le disposizioni regola-
mentari e, a risultato favorevole, restituirà, vistato, un esemplare
della dichiarazione, e, nel caso di opposizioni, dara gli opport¤¤i
provvedimenti seguendo la procedura prescritta dall'art. 75 del

testo unico citato.
Le dichiarazioni, le concessioni relative e le eventuali variazioni

successive, con i vari provvedimenti adottati, saranno annotate
negli Uffici municipali e nella Prefettura su appositi registri, con-
formi ai moduli 11 e III allegati.

Art. 7.

La concessione per coltivazione a risaia si intenderà continuativa

per gli anni seguenti, purché non avvengano variazioni nelle con-
dizioni alle quali fu data.
I sindaci e gli ufficiali sanitari dovranno denunciare rispettiva-

mente al prefetto e al medico provinciale tali variazioni o tutte le

circostanze che, ai termini delle vigenti disposizioni, possano daro

ragione a retribuzioni, o a revoche delle concessioni, o ai provve-
dimenti disposti dall'art. 77 del testo unico citato.

Art. 8.

Ogni risaia dovrà avere una dotazione di acqua sufficiente alla

coltivazione, essero ben sistemata e livellata in tutta la superficie,
colmahdone le depressioni, avere pendenza tale che possa rapida-
mente prosciugarsi-in tutta la sua estensione; essere provvista di
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canali, di arginelli e di altre opere d'arte occorrenti ad assicurare
il continuo e regolare deflusso delle sue acque e ad evitare tielle
sommersioni o nei prosciugamenti, infiltrazioni, rigurgiti, ristagni,
allagamenti nei terreni circostanti.
I canali saranno mantenuti nelle migliori e più favorevoli condi-

zioni al libero corso delle acque.
E vietata, la coltivazione a bacini chiusi, e camere di acqua chiuse

permanôntemente.

Art. 9.

Le abitazioni dei lavoratori con residenza fissa nelle località de-
stinate alla coltivazione a riso, e i dormitorio le abitazioni dei la-
Voratori avventizi, tetnporaneamente immigrati per la mondatura e
raccolta del riso, dovranno soddisfare alle stesse condizioni minime
di abitabilità prescritte dagli articoli9 e 10 del regolamento 29 marzo
1908, n. 157, e dai relativi regolamenti locali, o, m mancanza di

questi, dallo schema di regolamento dato dal Consiglio provinciale
sanitario il 3 giugno 1907.
Nei casi e nei Inodi previsti dah'ultimo comma dell'art. 80 del

testo unico citato, si provvederà per ogni risaia, o, insieme per più
risaie vieltre, ad ,un locale lii isolay1ento'per malattie infettive con
ambienti bene Iïresekvati daÍPumíditå del suolo e nei quali per
ogni letto si abbia kino spazio di metri cûbi 25.

Art. 10.

La osservanza del disposto del primo honùna déll'art. $1 del ci-

tato testo unico, riguardante la provviâta di acqtia potabile, sarå
tegolata in conformità alle istruzioni ininisteriali di massima, che
fanno seguito al presente regolamento.
La vigilânza sulle provviste degli alimenti, nel caso previsto dal

secondo comma dello stetso art. Al, sírå aflÏdata al personale de-
stinato al servizio di assistenza medica di cui all'art. 79 del testo

umco.

La soinministrazione gratuita del ehihino agli addetti alla colti-
vazione delle risäie, cohie þure la prätézione delle lbro abitazioni
e del dormitorì con reticelle sararmo i•èg lite in còttformitå alle

disposizioni speciali richiargate dagli articoli 7 ed 11 del regola-
mento 29 marzo 1908, n. 157, e neÌla défensîone e nei modi connati
all'art. 78 del testo unico.

' Art. 11.

All'assistenza medica e farmaceutica, disposta dalPart. 79 del te-
sto unico, ogni comune provvedera con le . stesse norme ed entro

gh stessi limiti stabiliti per l'assistenza sanitaria locale dei poveri.
Ái sanitari incaricati di tale servizio spetterk un equo compenso

che, in caso di contestazíoni, sarà flesato dal prefetto, su parere
del Consiglio provinciale senitario.

La spesa sarà anticipata dal comune, e da esso ripartita e ripe-
tuta secondo è disposto dalFart. 79 suaccennato, con l'osservanza

delle disposizioni contenute negli articoli 11 e 12 del regolamento
28 febbraio 1907, n. 61.

Art. l2,

La durata e la distribuzione dei periodi di riposo nei lavori della

mondatura del riso saranno regolate come segue:

Quando il lavoro effettivo é di 9 o più ore, sara lasciata libera
ai lavoratori mezz'ora per il primo pasto e un'ora e .mezza pel se-
condo.
Se il lavoro effettivo non supera le 9 ore, le interruzioni saranno

almeno di un'ora e mezza, in uno o due tempi, in conformità agli
usi locali. Ai lavoratori addetti alla mondatura sarà dato un ri-

poso di 24 ore consecutive per ogni settimana di lavoro.
Nella mietitura del riso la giornata consuetudinaria dovrå essere

interrotta da tre periodi di riposo, di tre ore complessivamente,
durante il mese di agosto e setternbre; da due periodi di riposo di
due ore complessive, nel mese di ottobre.
La giornata consuetudinaria dei lavoratori applicati alla trebbia-

tura e alla stagionatura del riso dovrà essere interrotta da un ri-

poso della durata di un'ora almeno, per ogniperiodo di'sei oto'di
lavoro, da distribuirsi secondo le esigenze dei lavoratori stessi;

quando non siano distribuiti in due squadre, dovrà essere concesso

per ogni notte un ripóso continuutivo di almeno sette ore.
Alle doAne che aÏlattano i propii bamiini èarà bato, oßte il ripóso

conce§so agli altri lavoratori, niezz'ota di rij)oso per l'allåttäménfo,
senza che possa il tempo stesso dettarsi dál coniputo delle ore di

lavoro.
Una tabella afissa perinanentemente all'ingresso delle abitazioni

dei-lavoratori e notifloata al confune'indicherå la duráta e la distri-

buzione dei i·iposi, i quali dovrahno essere dati, §refirÌ¾iÌmente,
nelle ore più calde della giornata.

Art, 13.

Le spese occorrenti perile veriflehe o per le visite in seguito a

dichiarazioni di coltivazioni a riso, o per reclami saranno
'

a carico

delle parti interessate , quelle per ispezioni ordinate dal prefetto
nell'interesse genéfale deÏ1'igíene saranno sostenute dall' ammini-

strazione provinciale e dalla inhWesifna, nelisoli contravvenzio-
ne, poste a carico del trasgressore.

Art. 14.

Gli eventuali provvedimenti del pi•efetto, consecutivi alle verifi-

che, alle visite, alle ispezioni saranno, nel termine e nei modi sta-

biliti dall'árt. ¾6 del testo unico clíato e deiÏ'art. 6 del regolamento
29 marzo 1908, n. 157, comunicati agli interessati.
Le contravvenzioni al presente regolamento saranno passibili

delle penalità previste dal testo unico delle leggi sanitárie 1 ago-
sto 1907, n. 636.

Art. 15.

11 conduttore d'opera che si valga della facoltà concessa dall'ar-

ticolo 96 del testo unico citato, dovra, entro 5 giorni dal ritiro delle
ritenute di cui è cenno nel detto 'ai·ticolo, depositare alla Cassa po-
stale di risparmio, con vincolo di inesigibilità, una somma pari 'al
doppio della mercede trattenuta, unitamente ad un elenco nomina-

tivo dei lavoratori e all'indicazione della ritenuta'fátta fa ciagbuno
di essi.
La somma della cassa postale sarà restituita al termine dei la-

vori pattuiti in seguito a consenso délle parti, tranne che nei'casi

previsti dal cap. II del titolo IV del testo unico citato.

Art. 16.

Non esistendo nei comuni della provincia istituzioni pubbliche di
beneficenza del genere di quelle indipato nelfart. 19 del regola-
mento generale 29 marzo 1908, n. It'>7, il provento delle peno pecu-
niarie e delle oblazioni dipendenti dalla applicazione del titolo IV
del testo unico delle leggi sanitarie, del regolamento 29marzo testò
indicato e del presente regolamento, è devoluto allo locali Congro-
gazioni,di carità.

Art. 17.

Il presente regolamento andrà in vigore nel quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione e col giorno stesso si intenderà

abrogato il regolamento provinciale approvato con R. decreto del
28 novembre 1885.

Modello allègato a.

PROVINCIA DI 110DENA

Comune di
. . . . . .

Il sottoscritto (articolo 5 lettera A del regolamento). . . . , ,

domiciliato a
. . . . . . . . . nel Comune di . . . . , , , , . .

dichiara che nel prossimo venturo anno intende coltivare una ri-
saia nel Comune di . . . . . . . . . . . Villa . . . . . . . a. nel

podere denominato . . . . . . . . . . . . . .
di proprietà del si.

gnor . .
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Il podere è (articolo 5 lettera B del regolamento) . . . . . . . .

La risaia é di are . . . . . .; ha ,configurazione . . . . . . . .

ed i suoi confini sono i seguenti-, .

La risaia dista metri.
. . . . dalla casa isolata piu vicma; me-

tri
, . . . daLoimitero di

. . . . , più vicino; e metri . . . . .

dall'aggregato di . . . . . . . . . , , , . più vicino, avente abi-
tantiN........

L'acqua di irrigazione della risaia per minuto secondo è di litri

. . . . disponibili (articolo 4 lettera E regolamento).
Il terreno ð (articolo 5 lettera F regolamento) . . . . .

Si unisco mappa geometrica dimostrativa (articolo 4 regolamento).

li........

11 dichiaranto

Modello allegato S.

Registro delle dichiarazioni di colti vazioni a riso nel comune di
.........

Ubidazione della rissia D A T A "'"danza etrl

Nome, angnnma .gg Provvedi-
Estensione .8 A y Ê

e domicilio
Denomina- Denomina• della delle de ° mento

del zione zione delle risaie
- eventuali,5 8

.

profettizio

dichiarante
della y la delin odero

in are opposi- e sua data
si trova si trova zioni g A ,g

Modello allegato 3.

Registro delle dichiarazioni per colti vazioni a riso nella provincia di Modena

Ubicazione della rísaia a metri D A T A

o
Nome, cognome Provvodi-

COifUNI
c domicilio Denomina- Denomiria- della delle mento

del zione zione
dichiara-

8 eventuali prefettizio
della villa del podere . e

.

dichiarante in cui in cui oppps1- e sua data
trovasi trovasi zioni

Allegato A.

MINISTERO DELL' INTERNO.

Direzione generale della sanità pubblica.

DivisÎone 7a - Sezione 2a -- 6 giugno 1908, n. 20800-2.

Istrugioni di massima per assicurare la somministrazione dr.

buona acqua potabile ai lavoratori impiegati nella coltivazione
delle risaie (articolo 12 del regolamento generale approvato con

regio decreto 29 marzo 1908, n. 157).

a) Pozzi scavati di nuova costruzione.

1) I pozzi scavati dovranno essere ubicati possibilmente a

monto delle abitazioni, e ad una sufficiente distanza da stalle, letamai,
concimaio, latrine, pozzi neri, fogne, lavatoi, abbeveratoi, e da qua-

Ingque. altra causa di, inquinamento..tenuto soprattutto presente il
movimento della falda liquida sotterranea. Tale distanza sarà, caso
per .caso, determinata dalla autorità sanitaria ;

2) i pozzi dovranno essere costruiti in buona opera muraria

con sezione preferibilmente circolare e con pareti intonacate a ce-

mento dello spessore di almeno due centimeri. Le pareti dovranno

raggiungero gli strati acquiferie ad una sufficiente profondità dal
livello minimo della falda liquida;

3) la loro apertura sarà chiusa da apposita torrotta o casotto
in muratura e circondata da una zona di prqtezione libera, munita
di rivestimento impermeabile, e di adatta pendenza verso l' esterno
del perimetro della zona;

4) l'attingimento sarà fatto a pompa, o, quanto meno, a mezzo
di secchio fisso, preferibilmente metallico, avendo cura, in tal caso,
di praticare l'apertura per l'attingimento nella parete del casotto
di sopraelevamento della canna del pozzo, aportura che sarà munita
di robusto spoètello.

5) dovranno infine essere spurgati poriodicamente, secondo le
prescrizioni dell'autorità sanitaria.

b) Pozzi scavati esistenti.

Dalle norme esposte poi pozzi di nuova costruzione si possono
dedurre quelle pei pozzi esistenti, con gli avvedimenti che le pecu-
liari condizioni di ciascuno potranno suggerire, o che non possono
contenersi nei limiti di formule generali ed astratte.
Bisognerà per tutti portar l'esamo sulla potabilità dell'acqua,
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sullo stato dell'opera muraria e del suo interno rivestimento: sulle
condizioni di attingimento; sulla esistenza, o meno, di una zona di
protezione; sulla possibilità di causéidi inquinainento.
In base allo risultanze dell'esame si prescriveranno, caso per caso,

le opportune riparazioni igieniehe, ovvero lo spostamento del pozzo,
od anche la sua sostituzione con altro mezzo di rifornimento, quando
le condizioni di insalubritå, a giudizio dell' autorità sanitaria, siano
di tal natura da non poter essere rimosse.

c) Pozzi Northon o modenesi

I pozzi Northou costituiscono una varietà di pozzi tubolari ehe
sono da raccomandarsi, nei riguãrdi dell' igiene e dell' economia,
quando le condizioni delle acque treatiche ne consentano l' impiego.
Anche per essi sarà necesario provvedere ad una zona di prote-

zione, come pei pozzi scavati, le dimensioni della quale saranno sta-
bilite in base elle cireostanze locali, e sovrattutto, alla natura e stra-
tigratta del terreno ed alla profondità della falda idrica.

d) Pozzi trivellati profondi.
1 pozzi trivellati profondi, quando ne sia possibile l' adozione,

UKrono le maggiori garange dal punto di vista igienico, data la note-
Vele profondità della falda che viene utilizzata. Non sempre, pero,
essi forniscono acqua che, pei caratteri organolettici e chimici, possa
giudicarsi potabile. Prima quindi di consigliarne la costruzione, oc-
correrà assumere i necessari elementi che diano qualche probabilità
di riuscita dal lato igienico, elementi che potranno dedursi da quelli
analoghi, per por.zi della stessa specie, nello stesso baciuo imbrifero
ed attingenti l' acqua alla medesima falda che si vorrebbe utilizzare.

e) Cisterne.
Fra i mezzi locaÏi di provvista di acqua sono da ricordare le ci-

sterne, oho, in mancanza di meglio, possono rendero utili servizi.
Nei riguardi dell' igiene sarà necessario:

1° che le cisterne siano costruite in buona operamuraria, con
gli angoli interni convenientemente arrotondati o con le pareti, il
fondo e la vôlta rivestiti internamente di intonaco di cemento, spes-
so non meno di due centimetri;

2° ohe sieno situate entro terra, discoste dai muri perimetrali
della casa ed al riparo da cause di inquinamento, come si è detto
pei pozzi,

3° che sieno munite di adatto pozzuolo e di filtro a sabbia
ben lavata, che saranno attraversati dall' acqua prima di raggiua-
gere la camera della cisterna;

4° che i canali di alimentazione sieno collegati esattamente fra
loro e con la cisterna e che sieno impermeabili, di adatto materiale,
e non mai di piombo o leghe contenenti piombo;

5° che la superficie di raccolta sia mantenuta in istato di pu-
lizia, avendo cura di non utilizzare tetti, costituiti, in tutto od in

parte, di lamiere piombifere;
6° oho siano deviate, con adatto dispositivo, le acque delle prime

pioggie;
7° che sia provveduto all'attingimento medianto pompa o sec-

chia fissa, come si è detto pei pozzi;
8° che sieno curati periodicamente l'espurgo e la ripulitura

della cisterna e del pozzuolo, nonché del materiale filtrante, che
sarà, ove occorra, anche rinnovato.

f) Condutture di acque.

Ove si intende provvedere al ril'ornimento, medianto l'utilizzazion e
di vicine sorgenti, l'eventuale costruzione di piccole condutture,
converrà preventivamente assicurarsi della potabilità dell'acqua e

determinare quindi le condizioni per mantenerne la purezza con le

necessarie opere di captazione e relativa zona di protezione, con
adatta conduttura e tutti i lavori accessori fino al punto di eroga-
z1one.

g) Distribuzione di acqua ai lavoratori.

L'acqua che si fornisce ai lavoratori in aperta campagna dovrà

essere di sicura provenienza.

Non dovranno all'uopo adibirsi acque scorrenti o raccolte alla

superficie del suolo, attinte da sorgenti molto superficiali, o comun-
que non protette, ovvero da pozzi e cisterne, non riconosciuti ido-
nei, dal punto di vista igiënico, dall'autorità sanitaria.
L'acqua da rinnovarsi, ove occorra, periodicamentoo nella gior-

nata, sarà contenuta in adatti recipienti ben puliti, chiusi e rhuniti
di rubinetto per la erogazione. Dovranno sempre escludersi reci-

pienti a copertura mobile, che consentano l'attingimento diretto a

mezzo di secchielli o bicchieri a mano.

h) Esame chimico e batteriologico dell'acqua.

Quando, ad avviso dell'autorità sanitaria, si renda necessario l'esa-
me chimico e batterÍologico delPacqua, dovranno seguirsi, per il pr>
levamento dei campioni, le norme stabilite con la circolare ministe-
riale 19 ottobre 1907, n. 20f71-2-112254, inseríta nel Bollettino del

ministero dell'mterno del 1 novembre 1908, n. 31.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.

Il numero 102 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 19 luglio 1906, n. 379;
Visto l'art. 3 della legge 14 luglio 1907, n. 539 ;
Visto l'art. 2 del regolamento 2 gennaio 1908;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai messi comunali non ò dovuta alcuna retribuzione
per la notifica degli atti relativi alle conciliazioni, di
cui all'art. 2 del regolamento 2 gennaio 1908, n. 57, per
la esecuzione della legge 14 luglio 1907, n. 539.

Art. 2.

Quando per le notifiche, di cui all'articolo prece-
dente, i messi comunali debbano trasferirsi ad una
distanza maggiore di due chilometri e mezzo dalla sede
municipale, loro compete una indennità da liquidarsi
secondo la tariffa stabilita per gli ufficiali addetti agli
uffici di conciliazione dall'art. 10 della legge 28 luglio
1895, n. 455.

Art. 3.

La spesa all'uopo occorrente è a carico dello _Stato
e grava sul bilancio passivo dell'azienda del demanio
forestale di Stato.

Art. 4.

Il presente decreto ha effetto retroattivo. Le normo
in esso contenute sono applicabili anche alle notifi-
cazioni fatte sotto l'impero della legge 19 luglio 1906,
n. 379.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1881

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Groutri - NITTI.
Visto, Il guardasigilli: FINOCONTARO-APRU.E.

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volouth della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la deliberazione 4 ottobre 1910, con la quale
il Consiglio provinciale di Cuneo stabilì di classificare
tra le proprie strade provinciali la comunale, della
lunghezza di m. 70, congiungente la nazionale n. 25,
Mondovì-Oneglia, alla stazione ferroviaria di Ba-

gnasco ;
Ritenuto che, fattosi luogo alle prescritte pubblica-

zioni, non sorsero reclami;
Considerato che la detta strada comunale può rite-

nersi quale completamento della provinciale Massimino-
Bagnasco per l'accesso alla stazione ferroviaria di

quest'ultimo comune, e che pertanto sono da ravvi-
sarsi nella strada stessa i caratteri di cui all'art. 13,
lettera d) della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici;
Visti gli articoli 18 detto e 14 della citata legge;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :

La strada comunale dalla nazionale n. 25, Mondovi-
Oneglia, alla stazione ferroviaria di Bagnasco, della
lunghezza di m. 70, è classificata tra le provinciali di
Cuneo.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Saccm.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

A VV I S O.

In esecuzione ed agli effetti doll'art. I del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 no-
vembre 1908, n. 693;

Si rende noto:
Sono stati pubblicali i ruoli di , anzianità degli impieggti civili

dipendenti dal ministoro della pubblica istruzione (amministrazione
centrale, provvgditori agli studi, ispettori scolastici, segretoyio uni,
versitarie, conyitti nazionali, biblioteche, antichit( o bqlle arti),
secondo la situazione al 1° gennaio 19f2.

Roma, 27 marzo 1912.
Per il ministro
COPPOLA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVVISO.

Ai termini dell'art. 1°, ultimo comma, del R. decreto 22 novem-
bre 1908, n. 693, che approva il testo unico delle leggi sullo stato

degl'impiegati civili, si porta a conoscenzadeifunzionari dipendenti
dal ministero di grazia e giustizia e dei culti, che in data 22 marzo
1912, sono stati pubblicati nel supplemento al n. 12 del Bollettino
ufRciale di detto ministero, i rispettivi ruoli di anzianità secondo la
situazione al 1 gennaio 1912.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

awwxso.

Il giorno 25 marzo corrente, in Marina Palmense, provincia di
Ascoli Piceno, e in Palidano, provincia di Mantova, sono stati atti-
vati al servizio pubblico uffici telegraûci di 3a classo, con orario li-
mitato di giorno.

Roma, 26 marzo 1912.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :
Avvocature erariali.

Con R. decreto del 28 gennaio 1912:

Giannini avv. Achille Donato, sostituto avvocato erariale aggiunto,
é promosso dalla 2a alla la classe, per anzianità, con l'annuo

stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1° febbraio 1912.
Paolella avv. Italo - Veniero avv. Eugenio, mostituti avvocati era-

riali aggiunti, sono promossi dalla 2a ella la classe, per me-
rito, con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1 fob-
braio 1912.

Barberio avv. Giov. Battista, sostituto avvocato erariale aggiunto, à
promosso dalla 2a giga la classo, per anzidnitå, con l'annuo sti-
pendio di L. 3000, a decorrere dal 1° febbkaio 1912.

Candela avv. Amilcare, sostituto procuratore erariale, è promosso
dalla 2a g¡¡g ga classe, per anzianita, con l'annuo stipendio dí
L. 4500, a decorrere dal 1° febbraio 1912.

Benfiglio avv. Giovanni, id. id. dglla 3. alla 2* classe, per merito,
con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1 feb-

braio 1912.
Sciarelli avv. Guido, sostituto procuratore erariale aggiunto no-

minato sostituto procuratore erariale di y classe, con l'annuo
stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1° febbraio 1912.

Con R.decreto delPll fobbraio 1912:

Mondino Giovanni, applicato di classe transitoria, ö nominato ap-
plicato di 3a classo, con l'annuo stipendio di L. 1500, a decor-
rere dal 1° marzo 1912.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con decretoministeria,lo del 12 febbraio 1912 :

Augugliaro Giuseppe, volontario di ragioneria nelle intendenze di

finanza, ò collocato in aspettativa per servizio militare a de-
corrore dal 16 febbraio 1912.

Con decreto ministeriale del 19 febbraio 1912 :

Pope Emanuele, volontario di ragioneria nelle intendenze di finanza,
à collocato in aspettativa per servizio militare, a decorrore dal
16 febbraio 1912.
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lVIINISTERO DELL'INTERNO (Direzione generale della Sanità pubblica)

RISPILOGO GENERALE dei casi di malattie infettive del bestiame verificatisi nell'anno 1910

ergativo confronto con quelli verificatisi nell'anno 1000

Carbonghio ematico Carbouchio sintomatico

.g A N I & A L I _o A IT I M A L I

MESE

Gennaio
. . . . ,f. 41 81 4 135 - 139 -

.
11 là - 13 - l·3 . -

Febbraio. . . , , . . 26 77 - 'll - 111 - 10 13 - 33 - 33 -

Marzo . . . . . . . .
31 85 -· 161. (1) 18 145 . - 13 25 · - 25 (1), 1 29 ' I

Aprile . . . . . . . . 32 83 - 208 - 208 - 10 17 1 23 (1) 1 2 -

Maggio
. . . . . . . 47 51 - 81 - 81 - 11 14 - 17 - l -

I
Giugno

. . . , , . ,

'

34 80 - 310 - 249 - 10 17 - 20 - 20 -

Lugg. . . , . . . . 36 95 - 278 '
- 278 - 9 18 - 18 - 14 --

L

Aggo . . . . . . . ! 38 94 , - 208 - 208 - 8 12 - 18 - 18
,
-

Setþembre . . . . . . I 4'à ' I LO - 249 (1) 4 213 1 15 17 - 39 -- 3$ ' I

Ottgrp . . . . . . .
t 89 : 68 1 129 - 130 - 10 18 1 27 - 28 -

Novembre
. . . . . . 28 61 - 89 - 88 1 6 13 - 15 (1) 2 13 -

Dicembro
. . . . . .

35 01 1 ' 75 - 76 - 14 26 - 40 e - . 40 -

Totali . . . .. .
- - 4 2076 (1) 28 20ãG - - - - $88 (1) 4 281 -

Totali del 1
- - - 8122 --- 3118 I - - - û3û (1) 2 331 -

Aumento rispetto al
1909 . . . . . , ,

--- - - - -
-

- - -

Diminuziopo rispetto.
"al Í909

. . . . . . 1047
,

45 -

i I

(1) Sospetti, riconosciuti sani.
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Segue RIËPIL'ÚGO GENERALË dei cúsi 10 maÏàt'tie infêttike del bestiame verúlca'tisi nen'anno 1910
relatNo 'cohffouto cõn quelli verÏficáfisi nell'anno 1909.

Afta episootica Moccio e farcino

È I S A LE A Ë ) M A LE

MES Ë

Gdansio . , , . . . .
Ë 'f30 7356 il752 14383 1 0 1545 Ï5 28 2 23 19 26 10

Febbrdio
, , , ,

. .
$$ 4$5 45 5 5451 7154 46 2796 Ï8 23 10 $9 3 27 9

MaWo . . . . . . . .
44 334 2706 3893 4822 12 1855 10 35 9 59 13 42 13

Aprire . . . . . . . .
56 181 1855 lat5 5467 11 iñ2 13 23 13 38 1 35 15

MagÑio . . . . . . .
Èë Š5 6Š2 602 920 3 421 1Ë 30 15 28 2 26 15

Giugno . . . . . . .
2 9 401 lúÈ 1044 7 592 ÏŠ 38 15 33 I 34 1

Luglio. . . . . . . .
22 8 502 1Ë06 1426 4 938 2Š 13 i 1 34 9

Agostc. . . . . . . .
Ë2 8 9$8 1807 1629 1174 ÏŠ 21 9 Ù

- 20 6

Settembre . . . . . . 24 $4 11Ÿ4 686 1489 3 328 10 24 6 24 1 23 6

Ottobró , . . . . . . 16, Š0 35 0Ï4 528 2 £72 14 20 6 18 - 14 10

Novembro
. . . . . .

¾0 68 4Ì2 3261 1061 1246 1Ï26 13 10 10 10 4 7 0

Diedinbre . . . . . . 45 315 14$6 Í31Ë6 6284 18l'2 6466 Ì$ 24 ' 9 20 1 23 5

Tokli . . .
78ÉO AGÛli 3207 '8808 '0400 - -

' $2 380 (1) 48 811 &

'Í'ottili del 1900 - - 1870 ð0125 0742 21Û7 7350 - - 10 588 (1) !Ñ 418 ß2

Aumento rispetto al
1909....... - - - -

- - - - - - - - - -

I)iminuzione rispetto
al 1904 . . . . .

- - - 13710 - - - - - - 208 - - -

(1) Sospetti, riconosciuti sani.
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Segue RIEPILOGO GENERALE dei casi di malattie infettive del bestiame verificatisi nell'anno 1910
e relativo confronto con quelli verificatisi nell'anno 1909.

Rabbia Rogna

A N I M A L
·

.o A N I M A L I

Gennaio . . . . . . . 16 28 36 48 26 43 15 8 25 5154 2080 3163 - 4071

Febbraio. . . . . . .
20 36 15 55 4 54 12 9 28 4071 1776 1362 58 4427

Marzo
. . . . . . . .

18 29 12 56 1 63 4 11 34 4427 3741 1030 10 7128

Aprile . . . . . . . . 21 47 4 116 - 100 20 10 35 7128 1165 1249 56 6988

Maggio . . . . . . . 17 31 20 47 3 37 27 12 37 6988 3562 1229 11 9310

Giugno . . . . . . . 26 64 27 110 11 104 22 13 43 9310 2218 6671 - 4857

Luglio . . . . . . . . 27 53 22 83 15 83 7 10 29 4857 852 1420 - 4289

Agosto . . . . . . . 18 37 7 80 4 81 2 9 21 4289 1753 1229 2 4811

Settembre . . . . . .
19 31 2 98 1 64 35 7 18 4811 174 2825 - 2160

Ottobre . . . . . . .
18 25 35 29 - 43 21 4 12 2160 l 1778 4 379

Novembre . . . . . . 22 31 21 58 - 59 20 6 8 379 644 176 - 817

Dicembre
. . . . . . 15 24 20 31 9 27 15 5 12 847 567 52 - 1362

Totali . . . . . 86 811 (1) 71 T58 15 - - 61õ& 18ã88 22184 141 1862

Totali del 1909 - - 4 504 (1) 22 510 88 -- - 287 17467 11881 700 6151

Aumento rispetto al
1909 . . . . . . .

- - - 247 -
-
- - - - 1076 - - -

Diminuzione rispetto
al1909..... - - - -

- - - -
- - - - -

(1) Sospetti, riconosciuti sani.
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ßegue RIEPILOGO GENERALE dei casi di malattie infettive del bestiame verificatisi nell'anno 1910
e relativo confronto con quelli verificatisi nell'anno 1909.

JKalattie infettive dei suini Agalassia contagiosa delle pecore
e delle capre

.2 A N I M A L I .g A N I M A L I

MESE

I
I

Gennaio . . . . . . .
42 204 821 1434 621 1188 446 5 10 864 115 407 8 564

Febbraio . . . . . .
39 167 446 2149 360 1745 490 4 7 564 818 333 3 1046

hiarzo
. . . . . . . .

41 217 490 2375 388 1940 537 3 5 1046 300 417 3 026

A]Nrile . . . . . . . ,
46 239 537 2685 397 1531 1294 5 9 926 2716 822 -- 2880

Afaggio . . . . . . .
49 258 1294 2470 537 1791 1436 5 9 2820 2843 1020 -- 4643

Giugno . . . . . . .
55 367 1436 3831 1167 2374 1726 9 17 4643

.

1249 4154 8 1730

Lugno. . . . . . . .
48 332 1726 3287 907 2351 1755 10 22 1730 4109 278 29 5538

Agosto . . . . . . .
47 335 1755 3574 1346 2375 1608 8 21 5532 299 957 36 4838

Setten1bre . . . . . . 51 331 1608 3420 1516 2l03 1409 9 19 4838 584 2762 3 2657

Ottobre . . . . . . .
46 274 1409 2170 686 1871 1022 10 17 2657 400 396 6 2655

Novemabre . . . . . .
44 204 1022 2109 494 1522 1115 6 9 2655 -- 888 65 1702

Dicen1bre . . . . . .
43 197 1115 2483 591 1461 1546 5 8 1702 36 1498 17 223

Totali . . . . .
-- -- 821 81087 0010 22252 1540 -- -- 801 18409 18082 178 228

Totali del 1909 -- -- GOD 22501 7885 14917 821 -- -- 1287 18940 18893 250 801

Aumento rispetto al
1909. . . . . . .

9483 --

Diminuzione rispetto
al 1909 . .

.

. .
- -- - - -- - - - -- -- 2308 - - -
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MMISTERO DEL TESORO

Direzione.generale del debito .pubblico

Anamimento di :Wèmtla (8* ýhblicazione).
Il signor Sandomonteo Antonio fu Giuseppe ha denunz1ato lo

smarri;pento della .cicevuta .n. 128; onlinnio .n. ß231 di protocollo
e n. 50.002 fii posizione, statagli rilascia'ta dalla Intendenza di
finanza di Napoli in data 8 novembre 1912, in seguito alla Ipresenta-
zione di un certificato della rendita complessiva di 1-. 10,50 -con-
solidato 3,50 0¡O già 3.75 0¡O, icon -decorrenza dal 1° luglio 191:1.
Ai termini dell'art.334del vigente regolimento sul Debitopubblico, si

diffida bhitinqùe possa avervi interesse dhe, trascorso -un mese dalla
data d a priina pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervehute opposizioni, saranno consegnati al signor ISandomenico
Francesco in Luigi, .doriiciliÑto a Napoli, i nuovi 1:itoli provenienti
dall'esŠuita -operazione, senza -obbligo di restitinzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Râma, il 6 marzo 1912.
Per il digdtt.ore generale

CAPUTO.

Deereta a

1. È inhetto un concorso ad otto posti di ragioniere geometra
di da classe del agenio militare, Tirovviëti de1Patinúo filffpoulioB
L. 2000. Di detti posti, tre saranno conferiti immediatamente, e gli
altri man mano che si renderanno vacanti.

2. Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno aver
compiuto alla Ilata del presente decreto, T8 anni di età e non aver
superato i 28 antii.

3. Coloro che intendono prender patte al concorso dovranno
farne domanda al ministero della guerra su carta bollita da L. 1,
presentandola al comando del distretto più vicino, il quale dovrà
accertare che l'istanza e i documenti annessi siano in tutto con-

formi alle prescrizioni del presente decreto. Le domande conter-
ranno l'indicazione dell'ufIlcio del genio militare presso il quale i
candidati desiderano sostencre 1e prove scritte.

4. Le istanze che giungessero ai singoli distretti dopo 40 giorni
daTia data di questo heereto, o che entro questo limite di tempo
non fossero completate di tutti i documenti prescritti, saranno sen-
z'altro respinte come inammissibili.

5. Le domande dovranno essere corredate dei seguenti doeu-
menti redatti su carta da bollo :

Dirosione generale del tesáro (Divisione portdfoglio;
D prezzo medio del cambio poi certificati d1 paga

merito döl claki doganaTi d'!iinportatione à fissatio per
oggi. 28 marzo 1912, in L. 1100.98.

MTNISTEllO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ihpe'lítorato generale ytel conùnerelo

Rediá del "outsi <ldi 'consðfiditi negozihËi a contanti
nelle arie Borse ðel Regilo, determináta d'hocordo
fra iÏ Èinisiero d'argricoltura, industria le commercio
e il Ministeho del tàsoro (Diviatone portafoglio).

27 marzo 1912.

CONSOLIDAŸ)
. Con.godimento

Senza oedola Reg sal

%n oorso
a th'tt' oggi

8.50 *|e Tatto . . . '98,06 63 ' 96,31 63 9722 98

850•j, setto (1902) 07,95 50 96‡0 50 97.1I 85

8 kj, IgrŒœ ......, ,58 Ÿ5 '

67.38 75 67,41 33

COlNTOOESI

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, nonchè il re-
golamento per l'applicazione del testo unico stesso approvato con

R. deoreto 24 novembre 1908, n. 756;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 549, relativa a provvedimenti per
i personali civili tecnici di antiglieria e del genio;
Visto il regolamento pei ragionieri geometri del genio approvato

con R. decreto 6 ottobre 1911, n. 1326;

a) copia autentica dell'atto di nascita, debitamente lega-
lizzata;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di penalità;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

comune di abituale residenza del concorrente e debitamente lega-
lizzato.
I cortificati di cui alle lettere c), d) devono essero di data non

anteriore di 3 mesi a quella del presente decreto;
e) foglio di congedo illimitato, o'ppure certificato di esito di

leva o d'inscrizione sulle liste i leva;
f) certificato medico rilasciato gratuitamente da un uiBeiale

medico fra quelli addetti a corj)i o stabilimenti del R. esercito che

comprovi che l'aspirante sia di sana e robulita costituzione .fisica,
esente da difetti incoinpatibili con le funzioni di ragioniere geome-
tra del genio ;

g) diploma originale di licenza liceale o istituto tecnico; op-
pure un certificato dal quale risulti che l'aspirante ha conseguito
la licenza in uno dei due istituti;

,h) fotograûa del aandidato di data abbastanza recente, dalni
firmata, da servire all'accertamento dell'identità personale.

6. I comandi del distretto, dopo un preliminare esame della
domanda e dei documenti, li trasmetteranno al ministero, il quale
per mezzo degli stessi distretti militati che avranno ricevute lo
domande, farà conoscere agli iñteressati se siano o no státi îÏnmessi
al concorso, indicando altresl per gli ammessi il giorno e l'ora in
cui saranno iniziate le prove.

7. Gli esami consistono in prove scritte, grafiche ed orali in base
al programma allegato al presente decreto (1).
Le prove scritte e graûche precedono quelle brali o 'soho date allo

sedi delle direzioni e degli uffici del genio militare in base ai temi
che dal presidente della commissione esaminstrice saranno spediti
in pieghi sigillati da aprirsi alla presenza dei candidati al momento
dell'esame.
I lavori dei candidati, con le rispettive minute, saranno, al ter-

mine della prova, spediti con pieghi raccomandati al presidente del-
la commissione esaminatrice.
Le prove orali avranno luogo a Itoma. Il ministero parteciperà, a

tempo opportuno, ai candidati la data delle medesime.
8. La commissione esaminatrice viene noininata dal ministero,

ed è così composta e ripartita:
un presidente della commissione, ispettore del genio;

(1) Il programma è pubblicato nella dispensa 12 del. Giornale mi-
litare ufficiale.
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un segretario della commissione (senza voto) pnmo ragioniero
geometra del genio;

due o più sottocommigs 981, pomggsta ognuna di um presi-
d'ente e due Iñembri, pfŠlalt superiori,, ragioniero geometra supe-
fidie o ragionieñÌ geometri cain del gegio, o primi ragionieri geo-
In tif di la classe.
If ciascuña sottocommisgione funziona d4 segretario il membro

mbËo eÏÃtato in gYado o nieno (nÀgo.
9. Pét ciagouna materia ogni gomniigsario dispòna di 10. punti.

Il quoziente della 4 foÀg golla somma dis tutti i punti per il nu-
Ibefö dá totjÃti costituiseg if punto medio ottenuto dal candidato
ziëlla' niáteria.

Ì0. Al terräme di ciasbuna geduta, il segrotario di ogni sotto-
commissldria gompila e rime‡te al presidente della commissione
un präcésso verbalb ifrmafo da tutti i membri o contenente per
ciascun candidato i pynti medi ottenuti.

11. Il ministero ficevuto le opportuno comunicazioni dal pre-
sidente delÏa corninissione esaminatrice, dispone per l'ammissione
alle prof& otali"dÏ quei candid i i quali in ciascuna delle prove
scritte o grafiche abbiano riportato un punto medio non inferioro
ai 6¡l0 oppure una media complessiva non inferiore ai '7110 qua-
löža in quialcuna delle prové abbiáno conseguito un punto inte-
rlote ai 0[10 ma ughtlo o superiore ai 5tf0.
La media complessiva si ottiene moltiplicando i punti medi ri-

. portati nelle singolo materie per i rispettivi coeffidienti d'impor-
tatiza e divídaná6 la somma det prodotti cosi ottienuti per quella
dei coeflleienti.

12. l\elle prove orali ogni candidato ostrae a sorte uno o più
numeri di ciascuna parte del programma, secondo clie sarå stabilito
daldebidenté d'ellk oodimÌ foño esaihingtrieb.
Il cdrididsfo18 t'oduto a ri oñadro pfË sgcíalmente sugli argo-

menti irtilicÀtl rief nuníeri' ehrattf; ma la commissiono ha facoltà
d'interrogarlo anche sulla restante parte di ciascun þrogramma.
È i'dédòo' il candidafo clië gr dÏascuna prova orale abbia ripor-

tata dá purtt'o'niedib' nori i'breriorf ai 6(10.
13. La media défirifffŸà si dttferte in modo artalogo a quello in-

dicato get secondo capover'Bo dei Ë. 11.
T4. 11 risultato dannitivo d'el' concörso à notifi'ato ai singoli

candidati, o sono pubbífeati nel Gibruafo militare upciale i nomi
di quellir risultatt ídbrici utro il núñiero dei posti pel quali venne
indotto 10 dolíboreo; i qualf söli acquisÊaño diritto alla nomina.

15. I concorrenti sono posti in avvorfenza che, se verranno no·
minati all?impiogd di cdi' trattasi, nun þútrannd inyocare in loro
favore lo'fuégiudfa esistöritt åtilio þensioni, ma sonanto fe ñorme
della istituenda cassa di previdenza.

Roma, 20 marzo 1912,
li rainistro
SPINGARDI.

ARNISTEl10 DELIÄ ISTRUZIONE PUBBLICA

Si ripubblica l'avviso di concorso 17 mar2:o 1012 por tre posti
di ingegn,ere nell'amministrazione centrale delfa' pubblica istruzione
(già pubblicato a pagina lô83 del n. 60,'21 marzo (0fÈ, di ques*a
Gazzetta) avvertendo che lo domande di ammissf6de a tale non-
corso dovranno essere prosentate al segretarland generale del mi-

nistero della pubbÌios istruzione o non gi.¾ alla dirázione generale
per l'istruzione primaria e poþblare como ord scritto orronoemento
nell'4vviso precedentemente pubblicato.

IL MINISTRO

Voduto il testo, unico delle iòggi suÍlo nato degli impiegati civili,
approvato con Ik doeroto 22 nonnibre Ÿ908, n. 603;
Veduto l'ark 08 del regolamento generale appLOvato con R. do-
roto 24 noYo10br0 1908, a. 756 ;

Voduto il regolamento speciale por l'amministrazione centrale
b della pubblica istruzione, approvato con It. decreto 9 agosto 1910,
i n. 629;

Vedutar la legge & giugno 1911, n. 487,. che istituisce un ufficio
tecnico poi•. gli edifloi scolastibi nel. ministero della pubblÌoa istru-

zione composto di un ingegnere di prima classe con lo stipendio
annuo di L. 5000, di un ingegnere di seconda classo con lo sti-

pendio di L. 4000, di un ingegnere di terza classo con lo stipendio
di L. 3500 ;

Decreta :

È aperto un contorso por titoli' W tro' posti di' ingegnere di terza
classe nell'uflicio tecnico per gli edifici scolastici, con lo stipendio
annuo di L. 3500.
Le domando dí ammissione « tale concorso, in carta bollata da

L. 1,22, dovranno pervenire al ministero della pubblica intruzione
(Segretariato generale),- non più tardi dello ore 19. del giorno 30
aprilo 1912 e dovranno essere corredato dai seguenti documenti:

a) afto di naseita, dal qualb risulti avere iL concorrente età
non inferiore ai £8' audi o non superioro ai 35, alla data del pre-
sente decreto;

b) certificato di cittadinanza italiana ;

c) attestato di regoldre condottai rilasdiato dal sindaco del
comune ovo il c2ndidato h3 il suo domicilio o la sua abituale re-
sidenza;

d) certificato generale civilo o. penale, rilasciato dall'ufficio
del casellario giudiziale;

e) certificato medios dit sana o robusta costituzione fisica ed
attitudine all'impiego cui il candidato opira;
f) okfificato da cui rÍiul clie il candidato ha ottemperato

alle disposíziont deililegge snÌ ricÌtitamenko;
g) diploma origingle di laurea di ingegnero civile, od archi-

tetto, rilasciato da una R. scuola di applicazione, da yn politeenico
o da una scuola superiore politecnica del Regno.
Sono dispensati dalla presentazione del documento b) i cittadini

delle provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della na,tura14h, o della presentazione dei
documenti b), c), d), e), coloro che abbiano un ufficio di ruolo in
una delle' aluministrazioni governative.
I doomnertti c} d) e) dovrarino avere la data non guteriore a

quella del presente decreto.
I documénti a), b), c), d), ey, dovranno cssero debitamento loga-

lizzati.
La domanda dovrå contoucro l'indicazione della dimora del con-

corrente.
Non saranno accettate le domande cho perverranno al ministero

dopo il giorno 30 aprile 1912, o che norr saranno corredate dai do-
cumenti richiosti, i quali debbono ossero effettivamento presentati,
esclusa in ogni caso In facoltà not concotrente di rit'erirsi a docu-
menti presentati ad altro amministrazioni per altri fini.
I concorránti preso'ntèránhó t i f dhèumenti e certificati com-

provanti i servidf éŸentualment þrostãÙ in Ämminisfrgtioni dello
Stato od uffici pubblici o privati, doncité le pubblicazÈoni e docu-
menti relativi a studi o lavori eseguiti o tutti gli altri che titer-
ranno utili a dotdyrdvarà la pieni capacitå a coprità i posti per i
quali à Aperto 11 concorso.
La cominissione glúdicatrido sarà composta di no ptqfessore or-

dinario di setólo di aþþlicázi6no degli , ing'egiteri, di tiri 'ispettore
superioro del genio civile, di un furizionario del ministero di grado
non inferiore a capo divisione.

ÌŒ in facòltà dellá commissione di sottoporro i concorrenti ad una
prova praticâ riguardánte l'edilizia scolastica.
I vinditol'i· del concèrso saranno nomhmti aÌ libiti vacáttti secondo

l'ordine di merito stabilito dalla commissione giudicatrice.
koma, 17 Dítr26 1912°

Il ministro
GREDAlì0.
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SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoled 27 marzo 1912

Presidenza del presid¢nte AIANFREDI.

La seduta comincia alle 15.

BISCARETTI, segretario, då letturg dol progesgo verbale della seduta
precedente, il quale è approvato.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.
PRESIDENTE. Dâ lettura di un messaggio del presidente della Ca-

mera dei deputati col quale si trasmette il progetto di legge:
« Aggregazione del comune di Campione al mandamento di

Como ».

Messaggio del ministro degli ay¶ari esteri.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del ministro degli affari
esteri col quale si trasmettono al Senato gli atti del Governo della
colonia della Somalia italiana.

Ringraziamenti.

Le vedove dei senatori Sani e Pacinotti ringraziano per le con-

doglianze inviate e per le onoranze rese ai compianti senatori.
Giuramento del senatore Brusati.

Introdotto dai senatori Spingardi e Goyran, presta giuramento il
senatore Ugo Brusati.

R lazioni della Commissione per la verifica
dei titoli dei nuovi senatori.

BAVA BECCARIS, CEFALY, DI PRAMPERO e FROLA, relatori, ri-
feriscono sui titoli dei nuovi senatori prof. Arrigo Boito, avvocato
Alfonso Barinetti, avv. Giuseppe Botterini, avv. Antonio Tami, Ca-
neva generale Carlo e Luigi prof. Pigorini, e, a nome della Com-
missione unanime, ne propongono la convalidazione.

Presentazione di relazione.
e

SONNINO. Presenta la relazione al disegno di legge
.

Inchiesta parlamentare sulla spesa del Palazzo di Giustizia in Roma.

IQtagione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello.nominale per la vota-
zione a scrutinio segreto sulle proposte della Commissione per la
verifica dei titoli dei nuovi senatori.
Si lasciano le urno aperte.

Seguito della discussione del disegno di legge: «Provvedimenti per
l'esercizio dellé Assicurazioni sulla durata della vita umana da
parte di un Istituto nazionale di assicurazioni » (N. 713),

PRESIDEN'Ì'E. Ricorda che ieri è stata chiusa la discussione gene-
rale. Si procede alla discussione degli articoli.
Senza discussione sono approvati gli articoli le 2.
ROUX. All'art. 3 chiede al ministro se siano comprese nel comma

terzo dell'articolo le Società di assicurazioni mutue, regolarmente
approvate, ch si propongono di fare operazioni non oltre le mille
lire.
BERTETTI. Vi sono delle Associazioni di mutuo soccorso regolar-

mente costituite e funziananti, le quali non hanno scopo di specu-
Jazione ed ora corrispondono già pensioni superiori a L. 400 annue

o capitali superiori alle mille lire. Queste Società di mutuo soccorso
debbono continuare a fare operazioni?
Fa questa domanda al ministro in considerazione del fatto che

esiste una associazione di insegnanti del Piemonte, approvata con

decreto Reale del 1853, la quale funziona molto bene ed ha acqui-
stato benemerenzo di carattere storico verso gli insegnanti. Trà le
forme di attività dell'associazione à compresa quella di fare pen-
sioni superiori a L. 400 ; le pensioni ora sono cirea 80 ; meth sono
in corso di pagamento, meta si vanno maturando.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Il progetto

di legge parla delle Società di mutuo soccorso non aventi ëeopo di
speculazione: quindi bisogna far differenza tra queste e le SocÏetå
mutue di assicurazione. Vi sono Società di mutuo soccorso che as-
sicurano ai loro soci una rendita od un capitale, e la legge a queste
ultime si riferisce.
Al senatore Bertetti dice che il limite è stato stabilito dopo che,

con una larga inchiesta, si è aceertato che non vi sono socíeta che
arrivino a tale limite, dato il loro carattere di mutuo socoorso.
Le Società di mutuo soccorso debbono rimanere nei termini pre-

scritti dall'articolo.
Studierà il caso della Società di cui ha parlato 11 senatore Bertetti,

quando dovrà essere emanato il regolamento, purchè non si tratti
di tontina.
L'art. 3 è approvato.
TORRIGIANI L All'art. 4 domanda se l'ultimo capoverso debba

essere inteso come riferimento al primo.
Crede utile una dichiarazione del ministro per evitare possibili

contestazioni giudiziarie.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commerolo. Dichiara

che l'ultimo capoverso riguarda l'avvenire, cioè i contratti ghe fos-
sero fatti in frode alla legge; à per questi che si nega l'azione.
L'art. 4 è approvato.
ROUX. All'art, 5 osserva che stabilire le incompatibilitå tra l'uf-

ficio di consigliere di amministrazione del nuovo Istituto e qualun-
que carica pubblica elettiva gli sembra eccessivo.
Fa l'esempio del probiviri e dei membri elettivi di Istituti superiori
NITTI, ministro di agricoltura, industria e sommercio. Prega i°

senatore Roux di considerare la natura dolioata dell'ufûcio; i con-
siglieri di amministrazione devono essere a contatto con un gran-
dissimo numero di persone e bisogna escludere ogni pericolo che
l'uffisio possa servire a fini elettorali.
Ogni norma rigorosa può produrre qualche inconveniente, ma à

più opportuno eccedere nel rigoro in una materia così delicata.
L'art. 5 è approvato.
Senza discussione si approva l'art. 6.
CASANA. All'art. 7 osserva che non è detto se il direttore gene-

nerale intervenga nel Comitato con voto deliberativo o consultivo.
Dal numero pari delle persone può parere che il voto sia consultivo,
e prega il ministro di dargli una delucidazione al riguardo.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Risponde

al senatore Casana che il Comitato esecutivo ha funzioni speciali
che riguardano la vita quotidiana dell'Istituto.
Crede pertanto che in esso il direttore generale possa avere voto

deliberativo ; nel regolamento si potrà stabilire che, in caso di pa-
rità di voti, debba decidere il Consiglio di amnlinistrazione.
CASANA. Rinsrazia.
L'art. 7 é approvato, e, senza osservazioni si approvano gli arti-

coli successivi fino al 14 incluse.
CASANA. All'art.15 osserva che quello di cui si parla nel numero

otto dell'articolo, non é un vero e proprio impiego delle riserve,
ma é una destinazione. che può certamente essere utile ed inspi-
rata concetti d'ordino sociale.
Rilova che la onumerazione degli Istituti rispetto ai quali impio.

gati ed operai potrebbero ottenere la sovvenzione, contro la garan-zia della cessione di una quota parte dei loro emolumenti, è assai
estesa, cosicchó almeno nel regolamento dovranno stabilirsi oppor-
tuno norme.
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CHIRONI, relatore. Osserva al senatore Casana che l'Ufficio cen-

trale aveva formulato un quesito riflettente la questione da lui

accennata. e che nella risposta del ministro e detto che appunto nel

regolamento sarà stabilito il modo con cui, limitatamente all'im-

piego del quale 6 cenno al n. 8 dell'articolo in esame, si potrà
provvedere.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. In aggiunta

alle parole del relatore risponde al senatore Casana che l' impiego
di cui al n. 8 mon presenta un vero rischio, perché si tratta sem-

plicemente di fare delle ritenute sugli stipendi.
Nota che alcuni Istituti privati farino di queste operazioni ad un

tasso superiore all'otto per cento; destinare una parte delle riserve
allo scopo indicato, à dunque non solo un servizio reso a gran nu-

mero di funzionari, salvandoli dall'usura, ma é altresi un buon af-

fare per l' 1stituto.
Assicura il senatore Casana che questa materia sarà disciplinata

nel regolamento.
CASANA. Ringrazia.
L'art. 16 ó approvato.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.

Senza osservazioni si approva l'articolo 17.

ROUX. All'articolo 18 domanda quali siano i pubblici funzionari
di cui si parla nell'articolo.
Osserva poi che non solo agli agenti delle imposte deve essere

interdetto di aver comunicazione delle operazioni dell' Istituto, ma
il segreto deve valére per tutti.

Inoltre osserva che nelle disposizioni transitorie non si parla più
del segreto, e dice che questo deve essere mantenuto, non solo per
i contratti fatti direttamente con l'Istituto ma per tutti i contratti.

NITTl, ministro di agricoltura.industria e commercio. Ricorda che

nella discussione del giugno scorso alla Camera dei deputati si disse
che l' Istituto di assicurazioni si troverà a contatto con i funzionri

dello Stato, e si richiesero delle garenzie, per le quali fu introdotta
la disposizione accennata dal senatore Roux.

Rileva che in molti paesi di Europa i premi annui di assicura-
zione sfuggono del tutto all' imposta.
-Nel disegno di legge si o voluto dire che gli agenti delle imposte

non possoto valersi della loro qualità, per conoscere le operazioni
dell' Istituto.

Quanto ai funzionari pubblici di cui parla l'articolo, essi sono
anzitutto i funzionari del Ministero che dovranno controllare 11

nuovo Istituto.
Risponde poi allo stesso senatore Roux che le disposizioni tran-

sitorie non tolgono quelle del diritto vigente, cosicehé non vi é

alcun motivo di preoccupazione.
L'art. 18 ó approvato.
Senza osservazioni, si approvano gli articoli 19 e 20.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto.
Risultano convalidate le nomine dei senatori Barinetti, Boito,

Botterini, Caneva, Pigorini e Tami.

Giuramento del senatore Tami.

Introdotto dai senatori Di Prampero e Pedotti, presta giuramento
il senatore Tami.

Ripresa della discussione.

ROUX, A11'art.21, ricorda che l'ufficio centrale ha rilevato la

difficoltà pratica delle verifiche del repertorio da parte degli assi-
curati, dato il deposito unico di esso presso l' ufficio del registro
del luogo della sede principale di ciascuna compagnia; ed il ministro
ha dato una risposta a questa osservazione.
Ora, egli deve fare un'altra grave considerazione.
L'articolo2lprescrive unrepertorio daconsegnarsi all'ufficio

del registro.
Tralascia di parlare della spesa non indifferente che tale reper-

torio richiederà, visto anche che il menomo errore può portare una

pena di 100 lire per ogni polizza dimenticata; ma ciò che lo preoc-
cupa é che si domandano troppe indicazioni, molte delle quali non
sono indispensabili, e tanto meno opportune.
Domanda che non siano pubblicati il nome, il cognome ed il do-

micilio dell'assicurato e del beneficiario, anche per non dare ecrita-
mento alla concorrenza tra Compagnie assicuratrici.
CHIRONI, relatore. Osserva che la formalità del repertorio é no-

cessaria per accertare la consistenza delle Società assicuratrici, e lo
indicazioni, che il senatore Roux trova troppo particolareggiate,
sono pur necessarie per precisare l'effetto giuridico della polizza.
Chiede poi al ministro che voglia conformare la risposta da lui

data a quella parte del quesito nono della relazione, che si riferisce
alla nullità del contratto, in seguito ad omissione della polizza nel
repertorio compilato d' uffleio.
Similmente desidera qualche dichiarazione relativamente all' ap -

plicabilità di una sola o di due delle pene pecuniarie stabilite per
la mancata presentazione del repertorio.
N1TTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Osserva al

senatore Roux, il quale desidera maggiore garanzia e maggior se-

greto per l'assicurato, che non ó possibile ottener ciò senza alcuna
formalità. Il concetto dell'articolo in discussione è che, al momento
della chiusura del libro della Società assicuratrice, l' interessato,
prima di entrare nel nuovo regime, debba sapere quale sia la sua

condizione.

Ricorda che, per l' art. 19 del testo imico della legge 1896 sulle
assicurazioni, lo Stato ha il diritto di vedere tutte le carte dello
Società assicuratrici, le polizze, la corrispondenza, ecc.
Ora, con l'art. 21 del disegno di legge, si stabilisce per gli assi-

curati il diritto di sapere se il contratto sia denunziato.
Rileva che la compilazione del repertorio cosa nó difficile, no

costosa. Ad ogni modo, le Compagnie non hanno alcun interesse di
dimenticare delle polizze, perchó tale dimenticanza sarebbe tutta a
loro svantaggio.
Conferma la risposta data al quesito nono dell' ufficio centrale,

che cion la difficoltå pratica della verifica da parte degli assicurati
del repertorio delle polizze di assicurazione, potrà essere facilmente
ovviata con una disposizione del regolamento, nella quale sia fatto
obbligo a tutti gli uffici del registro di raccogliere le richieste, da
parte degli assicurati, di verifica di ufficio della inclusione nel re-
pertorio delle polizze che li riguardano.
Conclude che sarà sua cura che tutte le disposizioni, cosl di questo

articolo come di tutto il disegno di legge, siano applicate senza dar
luogo, per quanto 6 possibile, ad inconvenienti.
CAVASOLA, presidente dell'ufficio centrale. Dichiara che l'ufficio

centrale ha creduto che talune manchevolezze del disegno di legge
potessero tollerarsi, date le condizioni del momento, e perché, cosi
l'ufficio centrale come il Senato, consentono nei principii fondamen-
tali del disegno stesso.

Se non che, rispetto all'articolo in discussione, sorsero varii dubbi
in seno all'ufficio centrale, perchë in quest'articolo, più che in ogni
altro, 6 evidente come sia stuggita al compilatoro del disegno di
legge la figura dell'assicurato, bisognoso di tutela.
Ora, secondo questo articolo, qualora l' assicuratore manchi allo

obbligo di depositare negli ufâci del registro l'elenco delle polizie,
o dimentichi di includervene una, l' assicurato si vede dichiarato
nullo il suo contratto.
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Chiede quindi che il ministro voglia conformare la dichiarazione
fatta all' Ufficio centrale, che la nullità della polizza sia temperata
dal passaggio del contratto all' Istituto nazionale, per mezzo di di-
sposizioni statutarie o regolamentari.
ROUX. Dice che, lamentando la pubblicazione del nome, cognome

e domicilio del beneficiario e dell' assicurato, aveva presente questo
inconveniente, che qualunque cittadino, col pretesto di vedere se

nel repertorio non sia stata dimenticata la sua polizza, potrebbe
invece vedere se vi sia compresa quella di un' altro.
Ora, ciò costituisce un attentato alla segretezza delle polizze, una

imprudenza per lo sviluppo stesso dell' assicurazione, un eceita-
mento alla concorrenza fra le Societa.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Gli sembra
che l' osservazione del senatore Roux si basi sopra un' interpreta-
z1one non precisa dell' articolo, il quale dice che potranno gli assi-
curati prendere visione delle denuncie fatte dall'impresa per le

sole polizze che li riguardano.
Nessuna difficoltà si oppone all' accoglimento poi della raccoman-

dazione del senatore Roux, che negli uffici centrali di Roma, Ve-
nezia, Milano, ecc., gli impiegati abbiano formali istruzioni di non
far vedere agli interessati che ciò che li riguarda.
Al senatore Casavola risponde che nel gran numero dei casi le

Società non hanno alcun interesse ad ommettere le denuncie, e lo

assicura che nello statuto si cercherà di facilitare, come meglio si

potra, il passaggio di cui ha parlato, anzi si studierà che nessuno

abbia a dolersi di una omissione da parte dello Stato.
MORTARA. Desidera che sia stabilito il massimo della pena nel

regolamento, dandosi ad essa la forma più conveniente che è quella
dell' ammenda.

CHlRONI, relatore. Ricorda che l' Uflicio centrale già si era occu-

pato della questione sollevata dal senatore Mortara, e nella rela-
zione è riportata la risposta esauriente del ministro al quesito.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Si associa

alla dichiarazione del relatore, ripetendo che provvederà nel rego-
amento.

L'art. 21 è approvato.
FROLA. All'art. 22 rileva che sarebbe stato opportuno indicare il

modo con cui si deve procedere alla liquidazione delle associazioni
tontinarie o di ripartizione, e ricorda una petizione della Cassa Na-
zionale delle pensioni in questo senso.

CHIRONI, relatore. L' Ufficio centrale ha esaminato la petizione
della Cassa Nazionale insieme con le altre petizioni. La determina-

zione della procedura della liquidazione sarà fatta con il regola-
mento.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. L' accordo
stato generale per quanto riguarda le Società tontinarie; i det-

tagli della liquidazione non potevano essere stabiliti nella legge.
Si rispetta il diritto al recesso, rimandandosi il resto al regola-

mento.
Assicura che la liquidazione sarå fatta nella forma più semplice

e meno costosa, affidandola possibilmente ad un istituto di carat-

tere pubblico.
Coloro che non vorranno usare del loro diritto di recesso, e si

spera saranno molti, se non sono operai, potranno iscriversi all'Isti-
tuto Nazionale, se operai, alla Cassa Nazionale di previdenza.
E' approvato l'art. 22 e, senza discussione, sono approvati gli ar-

ticoli da 23 a 28.

Presentazione di una relazione.

CAMERANO. Presenta la relazione al disegno di legge: « Modifi-
cazioni ai ruoli organici delle segreterie delle Università e degli
I,tituti universitari ».

Ripresa della discussione.

ROUX. All'art. 29 dice che gli sembra esservi contraddizione tra

il capoverso, il quale dispone che le imprese assicuratrici debbano•
cedere all'Istituto Nazionale il 40 per cento di ciascun rischio as-

sunto dopo l'entrata in vigore della presente legge, e l' ultimo ca.

poverso dello stesso articolo, in cui è stabilito che la cessione di

rischi sarà assunta dall'Istituto solamente dal giorno nel quale po
trà cominciare le sue operazioni di assicurazione diretta.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commerdio. Ricorda che

l'ultimo capoverso fu introdotto dall'altro ramo del Parlamento.
Dimostra che nella pratica non vi potrà essere la contraddizione

temuta dal senatore Roux, perché si procederà cautamente e si cer-
cherà di evitare qualsiasi inconveniente.
L'art. 29 é approvato.
Senza discussione é approvato l'art. 30.
ROUX. All'art. 31 osserva che in tre casi l'Istituto Nazionale po-

trà rifiutare le assicurazioni: o sulla domanda diretta di chi si

vuole assicurare, o quando un Istituto privato nel periodo transi-
torio offre la cessione della sua assicurazione e il 40 per cento, op-
pure nel caso di riasiicurazione.
Domanda che cosa avverrà delle assicurazioni rifiutate.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Risponde

al senatore Roux che tecnicamente é materia elegante quella riflet-
tente l'assicurazione dei cattivi rischi; il nuovo Istituto studiera
se sia possibile attuare anche questa forma di assicurazione.
Quanto alle assicurazioni già fatte da Istituti privati, é naturale

che l'Istituto Nazionale sia libero di accettare o non accettare la

cessione
, qualora non l'accetti, l'assicurazione rimarrà all' Istituto

privato, il quale non cesserà di esistere, anche trascorso il decennio,
finché non abbia adempiuto a tutti gli impegni assunti.
Qualora l'Istituto Nazionale non accolga la riassicurazione, l' Isti-

tuto privato che non ha potuto versare il 40 per cento, dovrà im-
piegare il 50 per cento del rischio totale in fondi di Stato.
ROUX. Prende atto delle dichiarazioni del ministro e specialmente

dell'ultima che puo servire a chiarire un dubbio.
Si congratula col ministro di avere condotto a fine con plauso la

discussione del disegno di legge, e raccomanda alle cure energiche
ed illuminate del Governo il nuovo Istituto di assicurazioni. (Ap-
provazioni).
L'art. 32 e ultimo é approvato.
Il disegno di legge sarà votato a scrutinio segreto nella prossima

seduta.

La seduta termina alle ore 17.15.

CAMERA DEI I)EPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 27 marzo 1912

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che é approvato.

Giuramenti.

PORZIO, ORSI e ALBANESE giurano.

In morte del deputato Francesco Matteucci.

MONTAUTI,Tannuncia la morte, avvenuta stamane dopo lunga e
dolorosa infermità, dell'on. avv. Francesco Matteucci, deputato già
per Capannori ed ora per Lucca.
Segnala le civili e private virtù dell'estinto, l' operosita spiegata

nei moltiled importanti uflici, che ebbe a ricoprire, la vasta dottrina,
la squisita bontà.
Manda alla memoria del collega un commosso saluto.
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Propone che la Camera sia rappresentata ai funerali, ed esprima
le sue condoglianze alla famiglia di lui ed alla città di Lucca.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, manda egli pure

un mesto saluto alla memoria del compianto collega, e si associa in
nome del Governo alla proposta dell' on. Montauti.
PRESIDENTE. Conoscendo da lungo tempo ed amando assai l'ono-

revole Matteucci, mi ero tenuto costantemente informato delle fasi
della sua malattia, che purtroppo aveva avuto principio fin dalla
scorsa legislatura. Soltanto qualche mese fa dal figlio suo avevo

avuto assicurazione che le condizioni della sua salute erano miglio-
rate.

Oggi la notizia, che inaspettatamente ha qui portato l' on. Mon-
tauti, mi riempie l'animo di dolore; e credo che così avvenga per
tutti coloro,i quali in quest'assemblea hanno per oinque legislature
avuto modo di conoscere l'amato collega 3fatteucci, e di apprezzarne
le insigni doti della mente e del cuore.

Per tali doti l' assemblea lo ritenne degno di far parte di parec-
chie commissioni importanti, fra cui quella per l' esame del Codice
di procedura penale e la Giunta per le elezioni.
Francesco Matteucci godeva intera la stima dei suoi concittadini,

che lo chiamarono ai piû alti uffici, e piû volte lo rielessero a loro

rappresentante in Parlamento.
Mi duole che le condizioni speciali del momento mi abbiano tolto

la possibilità di fare di lui una piú degna commemorazione.
Mi associo in nome della Camera alle parole pronuhziate dall' o-

norevole Montauti, e metto a partito le proposte da lui fatte. Av-
Verto però, che, data la ristrettezza del tempo, inviterò il prefetto
della provincia di Lucca a far sl che intorno al feretro del com-

pianto collega Matteucci possa riunirsi il maggior numero possibile
di deputati. (Vivissime approvazioni).
(La proposta dell'on. Montauti é approvata).
Dichiaro vacante il collegio di Lucca.

Interrogazioni.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l' interno, all'on. Giovanni
Amici, espone che il sottoprefetto di Rieti in base ad un'ordinanza
dell' autorità giudiziaria di Trento, ordinò l' arresto in Roma di un

giovane, contro il quale quell' autorità giudiziaria aveva emesso

mandato di cattura, essendo imputato di un reato innominabile.
Ma la regia procura di Roma, riconosciuto che tale ordinanza non

era esecutiva in Italia, ordinò che egli fosse prosciolto.
AMICI GIOVANNI, afferma che la nostra autorità giudiziaria non

ha mai avuto comunicazione del mandato di cattura, che si dice

spiccato dalla autorità austriaca. Quindi l' atto del sottoprefetto di
Rieti è stato assolutamente arbitrario.

MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, all' onorevole
Caetani espone che, appena il Ministero ebbe notizia che a Derna

unmilite dell' ambulanza della Croce rossa, di religione valdese, morto

per malattia infettiva, era stato sepolto fuori del cimitero cattolico,
lungo il muro del cimitero stesso, si affrettò a chiedere informazioni;
e seppe che cosi era stato fatto per volontå espressa del superiore
di lui, esso pure di religione valdese.
Avendo perð tale provvedimento sollevato disapprovazioni e pro-

teste, l' autorità militare, visto che non era possipile, come dapprima
si era pensato, estendere il muro di einta del cimitero in modo da

comprendervi la sepoltura di questo milite, ordinò che la salma fosse
dissepolta e inumata senz' altro entro il perimetro del cimitero

stesso.

Aggiunge che altri tre soldati valdesi furono sepolti nel cimitero
israelitico, per accordi fra il rabbino locale ed i superiori degli stessi
militi defunti, appartenenti essi pure alla religione valdese.

In tutto ciò non vi fu alcuna ingerenzá del clero cattolico.
Non è nell' esercito, ove i soldati nostri combattono e muoiono

come fratelli, che possouo allignare sentimenti settari e medioevali.

-In esso vige un sol dulto: quello del dovere! (Vivissime approva-

zioni - Vivi applausi).

CAETANI, si compiace delle esplicite dichiarazioni dell'onorevole
sottosegretario di Stato, e spera che esse varranno a tranquilare pies
namente la patriottica comunita valdese, ed a confermare nelle
nostre truppe di terra e di mare l' altissimo concetto, che dinanzi
al nemico, sopra a tutte le religioni, vale la religione della Patria.

(Approvazioni).
VICINl, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, all' o-

norevole Gallenga, dichiara che il professore Giovanni Colasanti è
stato nominato recentemente insegnante ordinario di storia nelP i-
stituto tecnico di Terni, in seguito a due ispezioni favorevoli. Egli
è un attivo e combattivo socialista.
In seguito a Vivace polemiche dei giornali locali, il Ministero or-

dinò una inchiesta.
Questa accertò che il professore è un buon insegnante, mantiene

la disciplina, è sereno ed indipendente, e non fa nella scuola alcuna
propaganda politica.
L'inchiesta escluse pure che le manifestazioni, ch' egli fa del suo

pensiero fuori della scuola, possano scemare autorita e fiducia nel-
l' opera sua d' insegnante.
Tuttavia fu riconosciuto che certe espressioni, delle sue idee sono

forse eccessivamente vivaci data la sua funzione di insegnante, e
dato specialmente l' ambiente di Terni, ove i dissensi politici sono
molto accesi.
Questo rilievo il Ministero ha disposto che fosse fatto presente al

professore Colasanti. (Commenti -- Interruzione). Ma anche sotto

questo punto di vista mulla si ravvisò, che potesse dar luogo a pro-
cedimento disciplinare; anche perchò il professore escluse assoluta-
mente di aver pronunciato parole sconvenienti, che gli erano state
attribuite. (Commenti - Interruzioni).
Non ha potuto procurarsi alcuna copia del giornale sacialista, cui

accenna l'onorevole Gallenga nella sua interrogazione. Se l'interro-
gante gli fornirà il giornale stesso, vedrà se e quali provvedimenti
sia il caso di prendere. (Commenti).
Aflerma che il Ministero, ampiamente rispettoso della libertà di

opinioni, e alieno da qualsiasi persecusioni, intende però che la

scuola non fallisca al suo alto utilcio educativo patriottico e civile.
Ricorda, infine, come la classe degli insegnanti italiani, nella sua

totalitå, abbia dimostrato, sempre, e specialmente nelle recenti cir-
costanze, mirabile prova del più alto patriottismo. (Approvazioni).
GALLENGA. Afferma che nessuno nella Camera vuole perseou-

zioni o limitazioni della libertà di pensiero o di parola degli inse-
gnanti.
Crede però che questi non debbano valersi del prestigio, che lor

proviene dall'ufficio per far propaganda di idee sovversive.
Cita alcuni fatti del professore Colasanti; e segnala un articolo

da lui scritto in un giornale di Terni, in cui afferma che l'attentato al
Re è conseguenza dei sentimenti di violenza ridestati nell'anima del

popolo italiano dalla guerra presente. (Commenti).
Non ammette che l'opera dell'insegnante si esaurisca sulla scuola.

Poichè egli deve essere sopratutto un educatore, e non é ammissi-

bile che egli si faccia, fuori dell'istituto, predicatore e propagandi-
sta di sentimenti antipatriottici.
Conclude confidando che il Governo usi una giusta severità contro

quel professore, qualora ravvisi che nell'articolo denunciato abbia

offeso gli alti sentimenti di patriottismo del popolo italiano. (Vive
approvazioni - Congratulazioni).

Discussione della domanda di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il deputato Gaudenzi.

PRESIDENTE, pone in discussione le conclusioni della Commis-

sione sulla domanda di autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro il deputato Gaudenzi, per contravvenzione alla legge ciroa l'ina.
lienabilità delle antichità e belle arti.
La Commissione, a maggioranza, ha concluso perchè sia negata

l'autorizzazione a procedere.
(Queste conolusioni sono approvate).
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Presentazione di disegni di legge.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Presenta i seguenti
disegni di legge :
Sanzioni penali e disciplinari per i militari del Corpo reali equi-

paggi in congedo illimitato ritardatari o mancanti alla chiamata
alle armi per istruzione ;
Maggiori assegnazioni allo stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della marina per l'esercizio finanziario 1911-12 e seguenti
in conseguenza dei miglioramenti economici accordati ai reali cara-
binieri in- servizio dei regi arsenali marittimi.

Si approvano senza discussione quindici disegni di legge per ap-

provazione di eccedenze d' impegni, e per maggiori assegnazioni e
diminuzioni di stanziamenti nei bilanci dei Ministeri delle finanze,
delle poste e dei telegrafi, della marina, del tesoro, degli affari esteri,
dell'interno e dei lavori pubblici.

Si approvano inoltre senza discussione i seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del regio decreto 24 dicembre 1911, n, 1490,

che proroga la validità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della

legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti per il credito
fondiario nell'isola di Sardegna (1033).
Assegnazione sulla parte straordinaria del bilancio della guerra

della somma di lire 156,000 per indennizzo dovuto al comune di Mi-
Jazzo e spese relative (10 C).
Assegnazione straordinaria di lire 90,000 da inscriversi nello sta-

to di previsione dellanspesa del Ministero della Marina per l'eserci-

zio finanziario 1911-12, in conseguenza delle spese per la vigilanza
sanitaria nei porti (1058).
Stanziamento della somma di lire 10,000 nella parte straordinaria

di ciascuno dei bilanci dal 1912-13 al 1914-15, per affitto di locali

in servizio della regia Accademia di belle arti in Milano (1064).
Assegnazione straordinaria di lire 308.985.29, per i lavori di rico-

struzione della Basilica di San Paolo in Roma (1066),

Seguito della discussione del disegno di legge: Stato di previsione
della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

MACAGGI. E' d'opinione, con l'onorevole relatore, che il valore
dei magistrati, meglio che da lavori scientifici talvolta affrettata-

mente compilati, sia apprezzato in base alla loro quotidiana opera

di giudicanti.
Ritiene anche necessario tornare al principio collegiale nella co-

stituzione delle Cort1 d'assise.

È convinto che dalle nostre leggi si ecceda nel creare ogni gior-
no nuove contravvenzioni, facendo così apparire maggiore del ve-
ro la delinquenza del popolo italiano.

Giudios alquanto utopistica l' idea del tribunale speciale dei mi-

norenni. Non consente nell' idea, propugnata dal relatore, di attri-
baire a funzionari di pubblica.sieurezza le sommarie indagini istrut-
torie,~e si dichiara seettico circa la cosidetta polizia scientifica.
Vorrebbe che si istituissero indagini statistiche dirette ad accer-

tare se per avventura l'Amministrazione della giustizia non renda

all'Erario più di quello che costa. E se così fosse, vorrebbe che lo

si spendesse per la giustizia quanto é necessario, senza inopportune
economie, o si riducesse le tasse giudiziai·ie.
Constata come giustamente la relazione segnali il progressivo e-

saurimento della proprietà ecclesiastica, e la insufRcienza deglieco-
nomati dei benenci vacanti.

E propone il seguente ordine del giorno:

< La Camera conûda che il Governo presenterà solletitamente iI

promesso disegno di legge sul riordinamento della proprietà eccle-
siastica ».

Nega il cara#sre di regalia al diritto, che la Stata esercita sul

beneflei eoelesiastici, nonostante un articolo dello Sta‡uto, che deve
ormai ritener'si abrogato.
Fa voti che in quiesta materia 11 presente governo non voglia es-

sere meno liberale di quello, che fu Marco Minghetti.
Esorta il Governo ad applicare, senza restrizioni regolamentari, la

legge pei supplementi di congrua dei parroci, anche in omaggio a

ciò che fu stabilito dall'autorità dei giudidati.
Conclude ricordando l'insegnamento della sapienza greca: ottimo

fra tutti essere quello Stato che soltanto imperano la pace e la
giustizia; ed esprimendo l'augurio che in nessuna parte, in nome

della patria di Cesare Beccaria, si levi il sinistro strumento dell'e-
stremo supplizio. (Approvazioni - Congratulazioni).
CANNAVINA, fa voti che ai magistrati entrati in carica per la

via del vice-pretorato onorario siano computati per la pensione i
due anni di servizio di vice-pretore.
Esorta pure il ministro ad affrontare la ormai improrogabile ri-

forma del procedimento per la esecuzione immobiliare.
Esorta pure il Governo a preoccuparsi della condizione giuridica

della famiglia e dei beni dell'emîgrante; grave problema, che ri.
chiede speciali ed eccezionali provvedimenti.
Suggerisee al ministro di far intanto presente ai proouratori del

Re 11 loro dovere, in questi casi, d'intervenire d'ufficio quante volte
sia loro dalle leggi consentito.

L'oratore, il quale appartiene ad una regione, ehe dà un largo
contributo alla emigrazione, può attestare alla Camera la urgenza
di risolvere adeguatamente tutto questo importante problema, che
segnala alla mente ed al cuore dell'on. ministro guardasigilli. (Ap-
provazioni - Molte congratulazioni).
GALIMBERTI, solleoita l'approvazione del disegno di legge sulla

diffamazione, che è inseritto nell'ordine del giorno.
Ritiene intanto che il ministro ravviserà la convenienza di pro-

porre provvedimenti equitativi per i condannati, che siano in

espiazione di pena, e che risultimo meritevoli di speciali riguardi.
Invoca anche vivamente provvedimenti legislativi per un píú ef-

fleace ordinamento della avvocatura dei poveri.(Benissimo!).
MANGO non approva la tendenza di indebolire la responsabilitå

ministeriale sostituendo ad esso il giudizio di commissioni irrespon-
sabili.

Osserva come, in occasione del nuovo ordinamento giudiziario, si
sia acuito il dissenso tra la magistratura e l'onorevole guarda-
sigilli.
L'associazione dei magistrati insiste infatti sulla necessità di una

epurazione ; il loro congresso invocó una inchiesta. Questa inchiesta
l'oratore non crede opportuna: ma afferma che la Camera ed il
paese debbono su tale proposito conoscere gli intendimenti dell'o-
norevole ministro.

Nota poi come il disavanzo, che si riscontra nel fondo per il
culto, ritarda a ben 1400 comuni di fruire del quarto delle rendite,
da tempo loro dovuto, in base a solenne promessa legislativa.
Ricorda come tale diritto dei comuni sia stato di recente riaf-

fermato nel Congresso dei comuni, e come molte ammininistrazioni
comunali, specie del Mezzogiorno, faeciano assegnamento su quel di-
ritto per veder migliorati i propri bilanci e per devolvere i nuovi

.

fondi principalmente a scopi di pubblica istruzione.
Raccomanda vivamente al ministro la importante questione, in-

quantochè la solidità delle finanze comunali è condizione indispen-
sabile per la prosperità economica della nazione (Vive approvazioni
-- Molti deputati si congratulano coll'oratore).
CAVAGNARf, lamenta che all'aumento degli stanziamenti del mi-

nistero di grazia e giustizia non corrisponde la misura adeguata il
miglioramento dei servizi.
Sollecita pertanto l'attesa riforma giudiziaria, c he fu di questi

giorni approvata d>l Senato, anche per polra un termine alle ma-
sifesta2ioni, che tendono a divenite eccessive, dell'associazione det
magistrati.
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SollecÌta pure la riforma del nuovo Codice di procedura penale.
Då infine ragione del seguehte*ordige dòÌ årriò, siiggéhi dallo

spettacolo degli inconvenienti gravissimi, che ogni giorno debbono
deplorarsi.
< La Camera invita il Governo a discipliiiare lá materia delle so-

ciet'a anonime in modo rispondente aimoderniresponsidella scienza
e della pratica comtitercialei (Appi• vazioni)
DENTICE, presenta il seguerite ordine del giorno :
« La Camera, convinta che al necessarÍÑ Šrestigio dell'Ammini-

strazione della giustizia concoríf noËpoco la dignitosa sistema-
zioneidelle 'sedi giudiziarle, editûda'clië il Góirerno vörra assicuräre
con modesto assegnd la coëtruzione dèl palazzo 'di' glitstias' a'Sá-
Jerno ».
Esorta poi anche il ministro a risolvere la questione delle ferie

windiziaria e dell'inizio dell'anno giuridico, facendo voti che la'pro-
posta relativa possa sollecitamente essor tradotta in legge. (Bene!).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, giustizia e dei culti

(Sogni di attenzione), dopo essersi associato agli encomi rivolti al
relatore, dichiara che non tratterà delle questioni relative allp, ri-
foriria" del liißcÃdimento nil à dáll' dißamentopiudizigrio: due
matäËie iÌelÏè quäliira bréve la Caníbi sarà chiainata ad occa-
parsi largamente.
Circa l'eccessivo nugggg del e ontr4yensigni, che presentemente

inooppano Pamministrazione della giustizia, osserva che la proco-
durager depreto, che ileminis‡ro siepropone di introdurrepe che
ha fatto buona prova a Reggio ed a Messina, ove å stata applicata
in via di esporimdlito, ripàrårå in grangarte a questá incónve-
niente.

Non puó, con rincrescimento, accoglier la proposta di computare
por la pensione ai mŠËrati il soÑfÍio da essi prostliti o ineice
pretori. onorari,
Riconosce cho la plateria , dei procedimenti esecutivi immobiliari

richiede una riforma. Si occuperå della questione quando potrà
presentare alla Camora 11 disegno di,riforma generale del procedi-
mento civile.
Intanto preseÃterå aÍcuni provvodimon‡i diretti a rendere più

sollecite e meno dispendiose le piccole espropriazioni.
Grave e in gran pai•te nuovo è if problema sollevato dalPonore-

Vologynag circa la pecessità di un regime gipridico eccezio-
nale per le famiglie o per la proprietå degli emigragti.
Il ministro rivolgerk gesso tutto JI suo pensiero, allo scopo di

eliminare int tito i più gravi inconveniànti.
RÏãonosee intanto che la tutela dei diritti de1Pemigrante all'iu-

terno è il complemeitto necessafio di quella tutela, olie gik lg legge
al medesimo provvidamentp assicura durante il.viaggio ed all'ap-
prodo in terra straniera.
Si ýropone di prendere in esame 11 disegno di legge sulla diffa-

mazione, che è intianzi alla Cambri e di dolleoitárne la discussione,
cogli opporttini emendamentl.
Anche la difesa gratuita dei povori ð oggetto di un disogno di

legge, che è gik in pronto', o che sahgresontato appena siano supe-
rate lo dílucolta d'oi'dine finanziario.

Il disegno di leggo sulle ferie giudiziario è innanzi al Senato ; ed
è proposito del ministro che si addivenga al più presto ad una so-
luzione, almeno in via di esperimento.
È oonvinto, ed, ha sempro sostenuto, cho la responsabilitå del

ministro in materia di nomine e promozioni della mágistratura,
mentro deve trovare opyiortune discipline o preciso sanzioni nella

legge, non deve rimanero,annullata dinnanzi all'opera,.cho pure é
utild edsanzi.necessaria, delle. Commissioni consultivo (Benissimo).
A,questo principio si inepira la ,riforma giudiziaria, che ha pre-

sentato, principalmente per quel cho.riguarda la difBeilo questiono
delle sedi di protura.
Il controlló della responsabilità ministeriale si esercita poi dalla

Campra e dal,Senatp,,Questo coAtrollo il ministro riconosco e non

altri. Ed è sue fermo proposito non cedere a tentativi di pressioni
o di intimidazioni (Benissimo -- Bravo).
L'Associazione dei magistrati, che può rendere utili servigi al

paese so si limÏii allo studio obiettivo e sereno dei problemi rela-
tivi all'amminisirazÍoxie della giustizia, fallirebbe al suo scopo, quando
presumesso esercitare una coazione qualsiasi sall'animo del mini-

stro, od una qualsiasi influenza sulla sua azione amministrativa.

(Vive approvazioni).
Si è parlato della necessità di opurare la magistratura.
Una eiiminazioni di colóro,'che risultassero non più idoneiaffuf-

ficio mèno degni di questo, å ebho luogo nel 1908 e nel 1909.

Circa ottanta furono i magistrati eliminati pel primo titolo, un-
dici pel secondo. Dopò (nesto risultato il ministro ha diritto di diro
che la magistratura Italla stia imnionsamaggioranza é pari al com-
pito suo.

Non puð quindi accogliere proposto generiche di epuraziono; e.
tanto meno potrebbe consentire che, con deplorevolo confusione di

poterl, una tale epurazione avesse luogo in seguito ad una inchie-

sta parlamentare. (Benissimo).
Ai magistrati, che eventualmente manchino al loro dovere, prov-

vede la legge, che istituisco la Suprema Corte disciplinare. li della
facoltà clie là legge stessa gli conferisco, di deferire i colpevoli a
quosto Alto Consesso, il ministro già sÏ b aYvalso, e continuerà ad

avvalersi, ogni qualvolta lo reputerå necessario. (Approvazioni).
Venendo alla politica ecclesiastica, e rispondendo all'onorevolo

Murri assicura che iÍ Governo non solo é vigile tutore dei diritti di
patronato spettanti allo Stato, ma si avvale ancho opportunamente
e senza deboleize del diritto, che gli spetta, del regio assenso.

11 Öoverno segue con· attenzione le mutazioni, che si vanno intro-
ducendo nel diritto canonico, allo scopo di mantenere integro il

proprio diritto di vigilanza o di tutela.

Cosi il recente motu-proprio, che tendo ad interdiro la facolth,
che ai cittadini spetta, di tradurre gli ecclesiastici innanzi ai tribu-
nali ordinari, non può essere lettera morta nel nostro paese, cho

ha posto come fondamento del suo diritto l'uguaglianza di tutti i

cittadini dinanzi alla legge (Vive approvazioni).
Riconosce l'importanza dei problemi relativi al patrimonio eccle-

slastico. È questa una questione delicata e complessa, che dal 1870
affatica i più eminenti uomini di legge e di Governo.

11 ministro ascriverk a sua ventura se potrà almeno in parte con-
tribuire a tale soluzione.
Accetta pertanto come raccomandaziono l'ordine del giorno dol-

l'on. Macaggi.
Crede siasi esagerato nei giudizi espressi sulle condizioni dol-

l'amininistrazione del fondo del cuÌto e degli economati dei bene-
fiel vacanti.
Il ministero ha avuto cura anzitutto di accortare la consistenza

dei rispettivi patrimoni.
Dopo-di che potranno essere opportunamente risolute le vario

questioni, fra le quali quella del diritto spettante ai comuni sul

quarto del patrimonio degli enti soppressi.
Sono anche in corso provvedimenti dirotti ad assicurare un'aziono

sempre più efficace degli economati nella vigilanza sui beni dei

beneficî ecclesiasticì; problema che ha anche un interesse artistico

e stortco, per. le molto opero dlarte o .pei preziosi documenti, che
esistono presso le chiese parrocchiali ed episcopali (Bene).
Per tai modo si andrå preparando la soluzione legislativa di tutta

la grande questione del patrimonio ecclesiastico.
Prometto che si occuperà dei locali giudiziari di Salerno; e ac-

cetta l'ordine del giorno dell'on. Dentico come raccomandazione.
All'on. Cavagnari, indne, che sollecita la riforma dell'ordinamento

dello Socleå anonime, dichiara che la gravissima questiono si sta
studiando d'accordo fra i vari ministeri competenti.
E assicura che 11 Governo riterrà di aver reso un grande ser-

vigio al paese, se avrà potuto in questa materia fare opera prov-
vidamente risanatrice (Approvazioni).
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Conclude invocando dal Parlamento quel suffragio, che possa va-
lergli di incoraggiamento e di conforto nell'azione, che si propone
di s colgere, pel bene del paese (Vivissime approvazioni - Moltis-
simi deputati si congratulano con l'onorevole ministro).
MURATORI, relatore, ringrazia i colleghi che hanno espresso be-

nevolo giudizio della sua relazione.

Attende, e sollecita, la discussione della riforma del procedi-
monto penale e del nuovo ordinamento giudiziario.
Chiarisce un concetto espresso nella relaziono circa le informa-

zioni sommarie, intendendo che la direzione delle istruttorie sia ri-

servata al procuratore del Re.

Insiste sulla necessità di ritornare alle collegialita delle Corti di

assise; provvedimento che recenti esempi hanno dimostrato ur-

gente.
Richiama l'attenzione del ministro guardasigilli sull'aumento pro-

gressivo delle spese di giustizia, al quale purtroppo non corrisponde
un miglioramento nell'amministrazione della giustizia.
Suggerisce all'uopo di richiamare in vigore una circolare Vigliani,

con cui si esortavano i presidenti di assise a far uso molto mode-

rato dei loro poteri discrezionali.
Riconosce esser grave ed urgente la questione, sollevata dal-

l'on. Cannavina, circa la condizione giuridica della famiglia e della

proprietà, che l'emîgrante lascia in patria.
Fa voti intanto che la giurisprudenza, inspirata ad una illuminata

equità, supplisca alla insufficienza delle leggi vigenti; nel qual senso
già abbiamo autorevoli esempi.
Fautore di ogni libertà, non è contrario in principio all'associa-

zione dei magistrati; ma questa deve proporsi di cooperare al pro-
gresso del diritto pratico, alla evoluzione della coscienza giuridica
nazionale; e fallirebbo al suo fine, contraddicendo alla stessa di-

guità della funzione giudiziaria, se non avesse altro scopo che la

preoccupazione degli interessi economici.
E purtroppo in occasione della riforma giudiziaria proposta dal

guardasigilli quest'associazione commise l'errore di preoccuparsi
esclusivamente della carriera e degli stipendi, e commise l'altro

più grave errore di invocare per l'epurazione un'inchiesta generale
e, quel che a peggio, parlamentare (Benissimo).
Circa la riforma delle società commerciali avverto che gli scan-

dali, che sovente si verificano, derivano soprattutto dal fatto che

le disposizioni vigenti non sono applicate.
Ravvisa il massimo male di queste società nel fatto, che gia ó

stato rilevato dal conte di Cavour, che esse sono il più dello volte

costituite a solo fine di speculazione di borsa.
Piú che la legge, convien dunque mutare i costumi della nostra

vita commerciale (Bene).
Accennando egli pure al recente motu proprio pontificio, pel

quale si vieta ai cittadini, sotto pena di scomunica, di tradurre in

giudizio un ecclesiastico senza 11 permesso del vescovo, afferma che

questo provvedimento costituisce una ingiusta intimidazione ed un

attentato alla libertà dei cittadini ed alla potestà dello Stato (Be-
nissimo).
Crede pertanto suo dovere protestare solennemente contro que-

sto atto dalla tribuna parlamentare (Bene - Bravo).
Constata la evoluzione in senso costituzionale del diritto di rega-

lia dei beneficî vacanti.

Fa voti perchè sia mantenuta la promessa, fatta con la legge
delle guarentigie, per il riordinamento [della proprietà ecclesia-

stica.

Riconosce le critiche condizioni del bilancio del fondo per il culto

invocando adeguati provvedimenti ed accennando alla opportunità
di unificare l'amministrazione del fondo per il culto con quella dei
benefici vacanti.

Termina encomiando il ministro por l'opera sua energica e sa-

piente che l'oratore augura costantemente diretta al sempre mi-

gliore funzionamento della giustizia ed alla sempre più energica

tutela dei diritti dello Stato (Vive approvazioni -- Moltissimi' de
putati si recano a congratularsi con l'oratore).

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica una lettera del sindaco .di Venezia che
invita la Camera alla inaugurazione della. Esposizione.. internažio-
nale di belle arti per il 23 aprile e del ricostruito campanile di
San Marco per il 25 dello stesso mese.

La Cargra.serà rappresentatg.4a NW pommissione della presi-
denza e dai deputati che vorranno assistere alle due cerimonio.

Convocazione degli u/}ici.

PRESIDENTE, annuncia che per domani alle Il sono convocati
gli uffloi II, VIII e IX.

Completamento di commissioni.

CORIS, chiede che il presidente provveda a cm i;gre ja coni-

missione che esamina il disegno di legge sul contratto di lavoro.
(Rimane così stabilito).

PreseÑtagioke di reiakioni.

DEL BALZO, presenta la relazione sui seguenti dise'gni di Iëgge
Assegnazione straordinaria di L. 25,000. al bilaggio del mini-

stero della marina per l'esercizio finanziario 1911-912, in dipendenza
delle spese incontrate per la partecipazione della Regia marina al-
l'Esposizione internazionale di Torino 1911 (1105) ;

Riorganizzazione del Consiglio superiore dimarina, compilaziono
ed approvazione del progetto di navi e dei capitolati fecnici rela-
tivi (972).

Maggiori assegnazioni e diminuzione di stanziamento su alciini
capitoli dello stato di previsione della spesa del ministero della nia,
rina per l'esercizio finanziario 1911-912 (1902).

ROMANIN-JACUR, presenta la relazione sul disegno di legge:

Provvedimenti per agevoÌare la esecuzione di opere di boniflà
di la categoria (1052).
FALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge:

Anticipazione da parte della Cassa depositi e prestiti di lire
400.000 alla concessione italiana in Tientsin (1017).

CAO-PINNA, presenta la relazione sui disegni di legge :

Conversione in legge del R. decreto 14 dicembre 1911, n. 146),
emanato a norma dell'art. 14 della legge 12 gennaio 1909,. n. 14 e
della legge 6 luglio 1911, n. 722, concernente disposizioni.per lapi-
stemazione dei conti consuntivi dei comung delle provincie e dgle
istituzioni pubbliche di beneficenza che andarono distrutti o smar-

riti in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908 (1089).

Conversione in legge del R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1484, col
quale venne disposta la proroga per l'anno 1912 del concorso go-
vernativo previsto dagli articoli 5 della legge 24 marzo 1907, n. 538,
a pareggio dei bilanci dei comuni del mezzogiorno continentale e

delle isole della Sicilia e della Sardegna, nella misura determinata
dall'art. 3 della legge 9 luglio 1903, n. 442 (1090) ;

Provvedimenti a completamento della legge 18 luglio 1911, n. 836,
per la costruzione di nuovi edifici della Facolta medica nella R.
università di Roma o della nuova sede del ministero dell'iri-
terno (1091).

STOPPATO, presenta la relazione sul disegno di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
I
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capitoli dello stato di previsione della spesa dell'amministrazione
del Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 1911-912 (1043).
LIBERTINI GESUALDO, presenta la relazione sulla domanda di

autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Foscari

per duello (1004).

POZZO, presenta la relazione sul disegno di legge:

Modificazioni alle leggi 12 dicembre 1907, un. 754 e 755, istitu-
tive delle casse di previdenza per le pensioni agli uffl0iali giudi-
ziari ed agli ñnpiegati degli archivi notarili (1020).
ÖIOŸÁÑELLI EDOAltDO, ýrèsenta le relazoohl sui seguenti dise-

gni di legge:

Maggiori assegnazioni su talabl capitoli dello stato di previ-
sione déba spesa döl iriinÏstero della guerra per ,

l'esercizio finan-
ziario 1911-912 (1103).

Maggiori assegn221oni e dimimfžidni di stanziamento su taluni
capitoli dello stato di previsidne della sjeka del ministero della
guerra per l'esercizio finanziario 1911-912 (1102).

CARCANO presenta le relazioni sui disegni di legge:

Assegriazione di fondi straordiriari per gli scavi di Ostia e per
il restauro dei monumenti 'di Aosta, del palazao duëale di Mantova
e del duomo di Como (1095) ;

Conversione in legge dei RR. decreti 13 ottobre, 24 dicembre
1911 e 15 febbraio 1912, per la riduziode temporanea della tassa
straordiparia massima sulle eccedenze di circolaziorie dei biglietti
degli istituti di cmissione (1025).

CAhhšRA presenta la delazione sul didegno di Ïegde:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario 1911-
1912 (1107).

ARLOTTA, pfesenta la relazione sul disegno di legge:

Proroga al 31 dioeinbro 1913 del termine accordato dalla legge
18 luglio 19H, n. 766, per la presentazione al Parlamento della
proposta di riordinamento della Cassa invalidi della marina mer-
cantile (1067).

BERTOLINI, presenta la relazione sui disegni di legge:

Riforma della legge olettorale politica (907). (Vive approva-
zioni).

Proroga delle elezioni amministrativo.

LALLAINI, presenta la rela2ione El disegno di Iëgge;
Salla facoltà da concedere a1Governo del Re di provvedere con

decreto 'Reale alla determinazione del numero degli insegnanti
straordinari ed ordinari nelle scuole medie governative (1097).

Votazione segreta.
DI ROVASENDA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge:

Conveisione 'in legge del R. deoroto 24 dicembro 1911 ehe pro-
roga a tutto 11 31 d\céinbro 1912 11 corso legale dei biglietti della
anca d'Italia, del hanco di Ñapoli e del Banco di Sicilia (1010) :

(La Camera approva).

Rendiconto generale consuntivo dell'amministrazione deÏlo Stato
per l'esercizio finanziario 1907-908 (8, 8-bis):

Favorevoli. . . . . . . . . .
204

Contrari
. . . , , , , , , .

25

(La Camera approva).

Stato di previsione della spesa del ministero dell'istruzione pub-
blica Iier l'esercizio finanziario 1912-913 (979) :

Favorevoli . . . . . . . . . 205
Contrari .......... 24

(La Camera approva).

Approvazioni di eccedenze di impegni per la somma di L. 38.8šg,79,
verifleatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pro-
visione della spesa del ministero delle finanze, per l'esercizio finan-
ziario 1910-911 concernenti speso facoltative (987) :

Favorevoli. . . . . . . . . ,
205

Contrari ,......... 24

(La Camera approva).

Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di L. 81

verificatesi sull'assegnazione del cap. 7 dello stato di previsione
della spesa del ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio

11nanziario 1910-911 concernenti spese facoltative (995):

Favorevoli
, . . . . . , , .

207

Contrari
, , . . . . . . . .

22

(La Camera approva),

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abbruzzese - Agnesi - Agnini - Aguglia - Alba-
nese - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Are -

ArlŠiÂa - AbrÏvanene - Artom - Asiengo.
Balsano - Baslini - Battaglieri - Berenga - Berggmasco -

Berlingieri - Bertarelli - Bertolini - Bettolo - Bottoil -
Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bigaanti -
Bizzozero - Bocconi - Boitani - Bolognese - Bonicelli - Bo-

nomi Ivanoe - Bonopera - Borsarelli - Boselli - Bouvier -

Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Caetani - Galissano - Callaini - a-

mera - Camerini - Campanozzi - Canepa - Canevari - Can-

navina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo Altrodo -

Capece-Minutolo Gerardo - Cappelli - Caputi - Carcano - Caso

- Casolini Antonio - Cassuto - Castellino - Castoldi - Cava-

gnari - Celesia - Celli - Cormenati - Chiesa Eugenio - CÏ1i-

mienti - Chimirri - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo - Öicca-

rone - Ciecotti - Cimiti - Cimorelli - Giocchi - Clýi•iabi Gu-
stavo - Ciraolo - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesarò -

Coris - Costa-Zenoglio - Credaro.

Da Como - Dagosto - D'All - Danieli - I)ari - De Albicis
- De Bellis - Del Balzo - Dell'Arenella - De Miöhéle-Ferrap-
telli - De Nava Giuseppe - De Novellis - Dentice - Ëe Šëta
- De Viti-De Marco - Di Cambiano - Di Frasso - Di Loreilzo

- Di Marzo - Di Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio -

Di Scalea - Di Trabia.

Faota - Faelli - Falcioni - Falletti - Faustini - Fabi -

Fera - Ferraris Carlo - Ferri - Finocchiaro-Aprile - Fortutfati
- Francica-Nava - Frugoni - Fulci - Fusco Alfonso - Fusi-

nato.
Galimberti - (Gallenga - Gallini Carlo - Gallo - Gargitilo
- Giacobone - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Grip.
po - Grosso-Campana - Guico dini.

Joele.
Lacava - Libertini Gesualdo -,LibertiniPasquale - Longinotti
- Lucernari - Luciani - Lucifero- Luzzatto Arturo - Luzzatto

Riccardo.
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Macaggi - Malcangi - Mancini Ettore - Manfredi Manfredo
- Mango -- Manna - Margaria - Maury - Mendaja - Messe-

daglia -- Mezzanotte - Miari - Mirabelli - Modica - Molina
- Montauti - Montresor - Morando - Morelli-Gualtierotti -

Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosea Tommaso - Muratori -
Marri.
Nava Ottorino.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Orsi.
Pacetti - Paduli - Pala - Pansini - Patrizi - Pavia - Pel-

legrino - Perron - Pietravalle - Pistoja - Podestà - Po-
drecea - Porzio.
Quaglino.
Rava - Rellini - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridola -

Rienzi - Rizza - Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Ron-
dani - Rossi Gesare - Rossi Luigi - Rota Attilio - Rota Fran-
eesco - Both - Rubini.
Èaechi - Salandra - Santoliquido - Scellingo - Schanzer
- Scorciarini-Coppola --- Silj - Simoneelli - Solidati-Tiburzi -
Sonnino - Soulier - Stoppato.
Taverna - Tedesco - Teso -- Testasecca - Toscano - Tra-

panese.
Vaccaro - Valeri - Valvassori-Peroni - Venzi - Viazzi -

Vicial,

ßono in congedo :

Abignente - Angiolini.
Baragiola - Berti.

Calleri - Carmine - Cascino - Chiaraviglio - Cornaggia -
Corniani.
De Tilla - D'Oria.
Gallina Giacinto - Girardi - Guarracino.
Indri.
Leonardi, - Lucchini.
Manfredi Giuseppe - Maraini - Marcello - Martini - Masi -

Materi - Meda.

Negri de Salvi.
Paparo - Pellecchi - Pellerano - Pieraccini - Pozzo Dome-

nico.
Queirolo.
Rastelli - Rizzetti.
Salamone - Scalini - Sighieri.
Tamborino.
Visocchi.

ßono ammalati:

Avellone.
Berenini.
Calvi - Campi - Casalini Giulio - Cesaroni - Colajanni - Co-

mandini.
Giuliani.
Leone - Longo.
Matteucci - Modestino.
Papadopoli - Pastore.

Ruspoli.

Assenti per ugicio pubblico :

Calisse.

Negrotto.
Pais-Serra.
Ravenna.

Sanjust.

Interrogazioni.

BASLINI, segretario, ne da lettura.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno sui

disordini già avvenuti e che ancora si minacciano nel comune di

Vicovaro, e sui provvedimenti adottati dal Governo per preve-
nirli.

« Campanozzi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulla

necessità, che i recenti furti verificatisi con anormalo freqüenza in

Pisa e specialmente quello ingente del Duomo, hanno rivelata, di

aumentare il numero degli agenti di pubblica sicurezza della città

di Pisa.

« Queirolo >.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se intenda di portarc alla discussione il disegno
di legge sulla difesa dei poveri.

« Valvassori-Peroni »

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro uoi lavori pub-
blici, sulla deplorevole e dannosa lentezza nella esecuzione del la-

vori di bonifica delle paludi di Barletta.

< Bolognese ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quando si provvederà alla tanto aspettata e tanto
necessaria costruzione del sottopassaggio alla stazione di Rimini.

« Rava, Gattorno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici intorno alla diniegata istituzione d'un trono-merci, ma.gari con
servizio in giorni alterni, sulla ferrovia Campobasso-Isernia,. ch'è il
tronco più importante e più breve di allacciamento del Molise alla

linea Napoli-Roma ed all'Abruzzo. (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

< Pietraval.le ».

< Il sottoscritto chiede d' interpellare il ministro dell' istruzione

pubblica per sapere se sia vero essere in corso un progetto di co-

struzioni edilizio che deturperebbero la sontuosa villa Aldobrandini
in Roma e se non creda siano applicabili alle ville monumentali le
norme imposto dalla legge per la conservazione deimonumenti. (Lo
interrogante chiede la risposta scritta).

« Molina ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se, nella preparazione dei nuovi organici ferro-
viari, si pensi di tenere nel debito conto le domande degli applicati
ammessi m servizio a seguito di concorsi nei quali fu titolo neces-

sario la licenza liceale, o d'istituto tecnico. (L' interrogan.te chiede

la risposta scritta).

« Pacetti ».

La seduta termina alle 19,45.

DI.A.EIO ESTEEO

È noto l'incidente d'ordine sanitario tra l'Argentina
e l'Italia che provocò per parte del Governo italiano
la misura severa della proibizione dell'emigrazione in
Argentina.
Ora il R. Ministero degli esteri comunica in propo-

sito :
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11 23 corrente il signor Epitanio Portela, inviato straordinario e

ministro plenipotenziario della Repubblica Argentina in Roma, di-
rigeva al ministro degli affari esteri, marchese di San Giuliano, una
nota in cui gli partecipava che il tuo Governo lo aveva nominato

delegato speciale plenipotenziario por la stipulazione di una con-

Venzione intesa a rendere normali le relazioni di ordine sanitario
tra i due Stati, manifestando il suo compiacimento di poter ado-
perarsi alPuopo, con lo stesso spirito amichevole di cui è animato
11 suo Governo.

Il marchese Di San Giuliano, con nota in data 26 corr., ringra-
ziava il signor Portela della cortese comunicazione, annunciandogli
che quale delegato speciale plenipotenziario del Governo italiano
era stato scelto il comm. Rocco Santoliquido, deliutato al Parla-

mento, direttore generale della sanitå pubblica, nel quale troverà

un collaboratore animato dagli stessi sentimenti.

Il bisogno in Inghilterra della ripresa del lavoro si
accentua ogni di più per la miseria degli scioperanti
e per la necessità dell'industria, però da una parte e

dall'altra convergono gli sforzi per la composizione
dello sciopero. I heguenti telegrammi da Londra ciò
confermano :

La federazione dei niinatori ha deciso di sottoporre a votazione

I e questione della ripresa del lavoro, in attesa della soluzione della

qitestione dei salari da parte delle commissioni distrettuali che sa-

ränno costituite in conformità del bill sul salario minimo.

**4 La votazione dei minatori sulla questione della ripresa del

lavoro deve essere terminata entro mercoledi prossimo.
La federazione ha deciso di non fare alcuna raccomandazione ai

minatori airca il voto che essi debbono dare.

**4 Uno dei capi dei minatori del Derbyshire dichiarava nel po•

meriggio che la ripresa del lavoro sarà aijprovata nei bacini appar-
tcnti alla Federazione, e con fortissima maggioranza nël nord est

del Derbyshire.
Un delegato del sud del Paese di Galles dice che i minatori ri-

prenderanno il lavoro soltanto se si concederanno loro le cifre del

salario minimo che chiedono.

Gli altri delegati, in generale, ritengono che una forte maggio-
ranza si pronuto erà in favore della ripresa del lavoro. Tale mag-

gioranza si eleverà a 750.000 voti, ma probabilmente i minatori del
sud del Paese di Galles non cederanno.

Il risaltato della votázione non sarà noto prima di mercoledi della
prossima settimana.

It IJaily News dice di aver appreso da buona fonte che ò in-

tenzione del Governo di costituire immediatamente, dopo l'appro-
vazione del bili sui salari minimi, il Consiglio nazionale, che, sotto

la direzione di un presidente indipendente, potrà esaminare le pro-
poste relative ai salari minimi di cinque e due scellini e risolvere

la questione, restando inteso che una volta regolati questi due

punti i minatori riprenderanno il lavoro, pur continuando i nego-
ziati per fissare i salari minimi delle altre categorie di operai. Tale

questione sarà discussa oggi da una conferenza della federazione i
dei minatöri.

11 redattore parlamentare del Times dine che il Governo stu-

dia da qualche tempo le misure che si renderebbero necessarie se

il big minerario non ponesse fine allo sciopero.

11 Governo farebbe per ciò attivi preparativi. Esso si propone di

prendere emcaci misure per alleviare la miseria del paese e per

proteggere i minatori che
volessero riprendere il lavoro. Vorrebbe

a questo scopo creata una agenzia del Lokal Governement Board.
Si attende inolcre che il War Offlee chiämi sotto le arnii la ri-

serva.

***

Il Governo turco per dare a dividere le sue buono
intenzioni di mantenere le promesse fatte di riforme in
Macedonia ha fatto pubblicare nel Giornale ufficiale, la
seguente nota :

11 Governo ha emesso un decreto con cui, salvo l'approvazione
del Parlamento, vengono concesse 12.000 lire turche da distribuirsi
alle tribù dei malissori danneggiati per i fatti dell'anno scorso.
II Sultano ha elargito 2000 lire turche per l'organizzazione di un

ospedale dei poveri e di una scuola teologica maomettana a Scutari
d'Albania.

STal momento opportuno e cioò qualche anno prima
il Governo turco avesse così cominciato a sedare i ma-
lumori macedoni, forse avrebbe risparmiato i sangui-
nosi conflitti che condussero quella regione a tale si-
tuazione per cui ben maggiori provvedimenti da quelli
che in oggi il Governo moatra di voler prendere non
torneranno che ineincaci palliativi, molto inferiori alla
impellenza della situazione.

I prodromi per le elezioni presidenziali degli Stati
Uniti incominciano a farsi sentire.
La grande lotta si svolgé¾ questà Völfa tú Èoo-

sevelt e Taft.
Si ha in argomento dá New York :

Le elezioni di primo grado per la scelta dei delegati da inviare
alla convenzione nazionale repubblicana hanno avuto luogo ieri
nello stato di New York.
I partigiani del presidente Taft sono stati eletti in quasi tutti i

distretti in cui Roosevelt aveva opposto candidati a quelli del pre-
sidento Taft.

DIARIO DELLA GUERRA

Dazione militare.

Tripoli, 27 (Ufficiale). - Il mare, sempre agitato,
impedisce le operazioni nel porto.
Nessuna novità qui e ad Homs.
Bengasi, 27 (Ufficiale). - Informazioni da buona

fonte danno che i due deputati di Bengasi, i quali si
trovano al campo turco, sono entrambi partiti þer
l'Egitto, a cagione di dissensi con i capi arabi per le
paghe.

lWotizie ed informasloni.

Aden, 27. -- Si ha da Hodoida che quattrocento uomini di Su-
leiman paseià, lo stesso che tempo fa ebbe uno scontro sfortunatos con
un luogotenente dello Seeik Idriss, presso Muhail, si sono ammuti-
nati e che il pascià per ricondurli all'obbedienza ò stato cost retto
a far sparare su di loro con fucili e cannoni.

BMiillamm---
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO Approvate alcune proposte di secondaria importanza il Consiglio
riprese la discussione.dpl.bilaasio, approvaadonc, var‡ capitoli fino

CLAgE, DÌ ŠglEÑggÖ,gl STORIgg E FWOLpGyHE a quello cognpreso per il corpo dei vígili..
Alle 0,35 la seduta venne tolta.

Presidenza del socio senatore Antonio Manno, & II Consiglio è cpayocate per donianj, allo 24 in seguía pub-
direttore della classe blica.

Il presidente då lettura del telegramma inviato dal vice presi-
dente camerano al ministro della Real casa per congratulazioni
con le LL. MM. il Re e la Regina a nome di questa Reale accade-
mia per lo scampato pericolo dell'infame attentato. La lettura é ac-
colta dalla concorde approvazione dei soci.
'

Per la inserzione negli Atti il socio De Santis presenta una nota
del dott. Michele Cerrati su < La battaglia dei Campi Raudi > e un

saggio di Aldo Ferrabino intitolato e Cirene mitica ».

Snegge l'invito lilla XIV sessione del congresso internazionale di

antropologia e archeologia preistorica che si terrà in Ginevra nel
settembre 1912. La classe afIlda alla presidenza l'ufficio di designare
i rappresentanti dell'accademia a quel congresso.

BIBLIOG-ILAFIA

Willican2 Mao1renzie - Alle fonti della vita -

Formiggini, Genova, 1912.

È un'opera di filosofia. L'A. appartiene a quella rinnovata scuola

psico-fisica che dalle risultanze degli studi biologici assurge alle

píú 1eNA ipotesi dello spirito.
Attraverso quattrocento pagine, lo scrittore analizza la psiche

ereditaria degli esseri viventi dai microrgamsmi della terra a quelli
del mare, e tutti gli atti di questi organismi subordina ad una

forza unica; per essa le leggi della ragione si identificano con le

leggi della natura.
Questo é lo scopo dell'opera che reca un notevole contributo ai

risorgenti studi.
Ciò che contraddistingue questo libro ð una prevalenza di senso

estetico, che rende lo scritto piuttosto un'opera d'arte che discienza.

Vincenzo Gioberti serisse bellissime pagine per dimostrare la

stretta parentela fra la filosofia e la poesia, nonostante le molte e

notevoli dissomiglianze. Se il grande filosofo vivesse non esiterebbe

a rilevare negli scritti di William Mackenzie - per la virtù crea-

trice, per l'intuito immediato delle cose, per il loro accordo dialet-

tico - quei caratteri che sono comuni all'arte ed alla scienza del

pensiero.
Comunque la si riguardi, si tratta di un'apera poderosa che onora

l'A. e la letteratura del nostro paese!

GRONAC 4. ITALIANA

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto, ieri, in
udienza il capitano dei bersaglieri, cav. Eugenio Trom-

peo, segretario del Museo storico del Corpo, il quale
le ha presentato una copia del recente volume L'ani-

ma italiana, che contiene i più importanti e preziosi
documenti umani della attuale guerra.

In Camisidoglio. - Il Consiglio comunale si è riunito iersera

in seduta pubblica sotto la presidenza del sindaco Nathan, che apri
la seduta commemorando l'illustre patriotta Luigi Coceanari da Ti-
voli e 11 senatore Basile.

Società geogx•ailen Italiana. - Domenica, 31, alle ore 16,
nell'aula magna del Collegio Ëontano, il ààtt, Raflhole Pettapzpm,
del R. Museo pieistorico ed etnografico di Éoma, tr una 'c fÑ-
renza illustrata da proiezioni fotografiche sul tem Civiltà a rii
cane.

AIPgsympsizioyag di Venezia. - La Sivela d'accettagone,
presieduta dal conte Grimani, ha approvato il segueAto elenco do-

gli artisti ammessi alla Mostra:

Pittura: Agazzi Ermenegildo - Baracchini Caputi Adriano -
Beraldini Ettore - Bertolotti Cesare - Bonivento Eugenio - Bo-
nomi Alberto - Bonzagni Aroldo - Borg Carl Oscar - Bortoluzzi
Millo - Bosia Agostino - Brosch Giorgio - Cambon Glauco -
Canasi Dante - Carbonaro Raffaele - Carÿi Aldo - Castagneto
Vittorio - Cavaglieri Mario - Cavalli Giovanni - Cagzaniga Caylo
- Celesia di Vegliasco Carla - Corradini M. - Corsi Carlo - Da,

Pozgo Giuseppe - Dodero Pietro - Erler Ettore - Fabbgco.t i Ga-
briella - Ferrazzi Ferruccio - Ferri Domenico - Fioreái Garzia
- Fragiacomo Antonietta - Frassati AdelaitÏe - Fratino Cesare
- Galante Francesco - Gaudenzi Pietro - Kienerck Giorgio
Koulikoff Jean - Lambertini Lodovico - Latiinpr Ralph R. -- Le-
brecht Ise - Lloyd Llewelyn - Lucano Pietro - M4rana Euggnio
- Masearini Giuseppe - Martelli Ugo - Martina Umberto - 3(a-
russig Guido - Marussig Pietro - Mattielli Adolfo - Meoni Vit-
torio - Moggioli Umberto - Notte Emilio - O' Lynch of Town
Charles - Omegna Filippo - Ortolani Augusto - PMsigli Carlo
- Pasini Lazzaro - Pomi Alessandro - Reviglione Mario - Ro-
miti Gino - Roskotova Anna - Rossi Farello Savina - Sacogdote.
Gino - Schlichting Max - Šcopinich Luigi. - Siþellato Eyeele -
Stieborsky Willy - Torchi Angiolo - Trentini Guido - Vanzar
Giovanni - Vianello Giovangi - Villani Gennaro -- Viviani Raoul
- Wolf-Forrari Teodoro - Zanatello Alepsandro - Zaacolli Giu-
seppe - Zarraga Angelo.
Seultura: Bellotto Eugenio - Boccolari Benito - d'Antino Ni-

cola - De Martino Giovanni - Drei Ercole -.Gemignani. Valmpre
- Granata Giovanni - Lieudis Oreste - Lippi Andrea - Passani

Amerigo - Pinzanti Umberto.
Bianco e nero: Antony De Witt Antonio - Bompard Luigi -

Bonazza Luigi -- Casanova Carlo - Colucci Guido,- Crogtto Braag
- Greppi Giovanni -- Guerrini Giovanni - Lloyd Llewelyn.-Lu-
rasekj Angelo - Mazzoni Zarini Emilio - Nonni Francesgoa Par-
meggiani Carlo - Prencipe Umberto - Raffaelli Carlo

.
- Stglla

Balsamo Guido - Thum Ericli.

**4 Si presentarono al giudizio 479 artisti, con 91ô opere; furono
ammessi. 104 artisti, con 156 opere.
La percentuale delle opore ammesse é dunque del 17 0¡O.
A Pompel. - Gli scavi, diretti dal prof. Spinazzgla, hanno

rimesso in luce la fronte di un edificio tutta affrescata migaþil-
mente, con busti di divinità e con un's fascia rappresentante une
pompa sacrificale alla Dea Cibele.

Lavori areheologici. - A Tripoli sono cominciati i lavori
di demolizione delle ease addossate all'arco di Marco Aurelio, dal
lato che guarda norl-ovest, che è il meglio conservato,

Servizio telefonico. - Il 18 febbraio ultimo sco'rao sono stati
attivati i nuovi circuiti telefonici:

N. 7413 - Cremona-Rebecco.
» 7414 - Cremona-Pozzaglio-Robecco.
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N. 7415 - Pozzaglio-Corte dei Frati.
» 7416 - Cremona-Carpaneta.

E in data 8 marzo corrente gli altri:
N. 7417 - Robecco-Olmeneta.
» 7418 - Robecco-Quinzano-Bordolano.
» 7419 - Robecco-Corte dei Cortesi.
» 7420 - Robecco-Pontevico.

Tasse comunaII. - Il sindaco avverte che fino al 4 aprile p·
nell'ufneio comunale delle tasse, in Campidoglio rimarranno esposti,
per l'esame e gli eventuali reclami :
Il ruolo principale dei contribuenti della tassa sul bestiame per

la stagione agraria 1911-912.
Il ruolo principale della tassa di famiglia per il 1911.
11 ruolo complementare principale della stessa tassa pol 1910,

Marina mercantile. - Il ßavoia della Veloce ha proseguito
da Rio de Janeiro per Buenos Aires - L'America della Veloce o

giunto a New York - L'Argentina dolla stessa Società ha prose-
guito da Almeria per Buenos Aires,

'.QELEG-IL.A.MMI

(Agenzia Stef'ani)

BERLINO, 27. - Le acque del fiumo Sprea hanno invaso la nuova
costruzione sotterranea della Metroplitan fra piazza Alessandro ed
il mercato di Spit el.
La circolazion della Metropolitan fra piazza di Lipsia ed il mer-

cato di ŠpitgeÍ sarà interrotto per quattro settimane.
Nessuna diasgrazia di persone.
SOFIA, 27. - Sobranje. - Si approva il trattato di commercio

tra l'Austria-Ungheria e la Bulgaria.
VIliWNA, 27. - Camera dei deputati. - Si approva la proposta

secondo la quale per gli operai delle miniere viene prescritto il
pagamento dei salari ogni 14 giorni. La mercede é da pagarsi in
codtanti'e senza detrazioni.

Una mozione con cui si invitava il Governo a presentare un

progetto di legge circa l'introduzione dei salari minimi è stata re-
spinta.
È stata accolta la proposta con cui si chiede il sollecito inter-

vento del Governo per far cessare lo sciopero dei minatori.
GAND, 27. - Lo sciopero degli scaricatori si estende. Gli operai

del docks e dei depositi hanno sospeso il lavoro per timore di rap-
presaglie da parte degli seioperanti.
NEWPORT (Honmouthshire), 27. - Alcuni minatori lavoravuno

di nascosto ad estrarre carbone nella miniera di Bedwas, allorchè
è avvenuta una esplosione.
Dieci minatori hanno riportato ustioni. Alcuni di essi, in condi-

zioni gravi, sono stati trasportati all'ospedale.
PIETROBIJILŠŠ, 27. - Le voci di dimissioni del ministero degli

esteri Sitzonoff, raccolte da giornali esteri, sono assolutamente in-
fondate.'

BERLINO, 27. - Si cerca di incanalare l'aogua che ha invaso la
Metropolitana alla stazione del mercato di Spittel mediante travi e
sacebi di cemento.

L'acqua à saÏita durante la giornata di settanta centimetri.
La Sproa minaccia di far crollare l'intera diga.
I lavoti sono resi stasera oltremodo difficili a causa di un corto

circuito'che ha spento la luce elettrica.
LONDitA, 27. - Camera dei lordi. - Si dimute la seconda let-

tura del bill sul falario minimo.

Lord Lansdowne ricorda che durante la discussione sullo sciopero
generale il Governo respinse in massima il salario minimo. Oggi, di
fronte alla forza della guerra civile, il Governo crede di trovarvi
un rimedio riconoscendo questa massima per i soli minatori. Questo
bill è un provvedimento monco che avvantaggia i sindacati a de-
trimento dei padroni. Sarebbero stati preferibili provvedimenti sulla
partecipazione dei minatori ai beneficî.

Si approva a mani alzate il progetto sul salario minimo in so-

conda lettura.
La discussione degli articoli ó rinviata a domani.

COSTANTINOPOLI, 27. Corre voce di un attentato contrò il vall
di Castamouni Emin Boy che sarebbe rimasto ferito. Manca però la
conferma ufficiale.

ATENE, 27. - I risultati definitivi delle elezioni danno eletti 150
ministeriali e 31 di opposizione.
LONDRA, 28. - La decisione di far votare i minatori sulla que-

stione della ripresa del lavoro è stata generalmente bene accolta
nei bacini minerari.

L'impressione generale ð che il lavoro sarà ripreso.
I bacini del Cumberland, del Durham, della Scozia, del Northing-

shire del Nord del Paese di Galles avranno probabilmente una forte
maggioranza in favore della ripresa del lavoro.
LONDRA, 28. - Cinquoconto soldati del primo reggimento del

West-Yorkshire sono partitf da Lichfield per Cannock, diretti alle
miniere di Littleton, ove sono avvenuti disordini.
Le notizie giunte a Lichfield segnalano che alcuni minatori erano

discesi in un pozzo per lavorare e, volendo risalire, ne erano stati
imped,iti da una grande folla di scioperanti e di donne.
La folla 11 accolse a sassate mentre i minatori cereavano di rag-

giungere la superficie. Gli agenti di polizia si recarono sul luogo.
Giungono a Lichfield messaggi urgenti con richiesta di truppe.
I bacini dello Yorkshire e dello Staffordsbice si pronuncerebbero

pure in questo senso.
Nel sud del paese di Gallos gran numero di minatori sono d'av-

viso di continuare lo seiopero, ma potrebbe darsi che essi non tos-
sero m maggioranza.
Si ritiene che cominciando da domani i minatori del Warwick-

shire ridiscenderanno nei pozzi.
Quelli del Northumberland sarebbero incerti sulla decisione da

prendere.
LEMANS, 28. - I soldati Tissot e Nollot, colpevoli di assassinio,

sono stati giustiziati stamane alle 5,15. Essi sono morti corraggio-
samente.
La doppia esecuzione é durata poco più di tre minuti.
LONDRA, 28. - Gli agenti di polizia hanno disperso la folla

nelle miniere di Littleton, dopo aver compiuto alcune cariche coi
bastoni.
La folla li ha presi a sassate, ferendo parecchi agenti.
Gli sciolieranti hanno arrecato molti danni ai proprietari, incon-

diando i capannoni, in cui si custodivano gli arnesi da lavoro.

.LTOTIZIE V.A.ILIE

La produzione del petrolio InRumenianelteit.-
La produzione del petrolio in Rumonia nell'anno 1911 tu di 1.543.000
tonnellate con un aumento di tonn. 191.000 su quella del 1910. Tale
sensibile aumento è dovuto in massa all'esportazione sempre mag-
giore dei residui del petrolio, che si ò raddoppiata dal 1911. I ca-
pitali investiti nell'industria del petrolio in Rumenia raggiunsero
al termine del 1911 la somma di 353 milioni di franchi.

La produzione mondiale dcIla birra. - Nel 1910-911
fu di ettolitri 270.792,000. Gli Stati Uniti d'America ne produssera
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da soli 68 milioni di ettolitri; la Germania, la più forto produt-
'

trice di bírra d'Europa, ettolitri 64.776.000.

II caucéiù artilleiale. - Si annunzia da Pietroburgo che

l'eminente scienziato, professore di chimica, signer Sotromistenkhy,
sia riuscito a risolvere il problema della fabbricazione del cauaciù

artificiale.
Si dice che la nuova materia sia tanto perfetta quanto il caucciù

naturale e presenti gli stessi risultati alla fabbricazione. Il suo

prezzo di costo é di 23 rubli al pud.
I brevetti e diritti per la Russia e gli altri paesi sono stati ae-

quistati dal signor Tolistchoff, direttore della United Bank e della

Bogatir Rubber C.

La produzione carbonifera del Belgio. - La produ-
zione di litantrace del Belgio fu nel 1911 di tonnellate 23.125.140,
contro 23.927.230 nel 1910. Il numero degli operai delle miniere fu
di 142.176, contro 140.947. Si esportarono tonnellate 5.168.017 di

litantrace, 1.027.801 di coke e 529.626 di agglomerati, contro rispet-
tivamente tonnellate 4.963.147, 1.043.662 e 545.400 nel 1910. L'im- -

portazione fu di tonnellate 7.315.021 di litantrace: 671.533 di coke,
e 381.087 di agglomerati nel 1911; contro rispettivamente tonnel-

late 6.435.984 ; 498.128 e 277.220 nel 1910.

La coltura dcIIo sucehero in Russia. - Si ha da Am-

burgo:
Telegrafano da Kieff, che cola si é costituita una società per la

coltura della barbabietola. Essa si propone di sciegliere una loca-

lità por ottenere la migliore semenza, la quale dovrebbe essere non
solo coltivata in Russia, ma dovrebbe anche essere esportata. La
coltura della semenza, in via sperimentale, sarà fatta nel territorio

di Kieff e in quello di Podolsk e di Wolhynien.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

27 marzo 1912.

L'altezza della stazione è di metri -

, , , , ,
50.60

Il barometro a 0°, in millimetri . . . , , , ,
764.87

Termometro centigrado al nord . . , , , , ,
19.4

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . , , 7.02

Umidith relativa, in centesimi , , , , , , ,
42

Vento, direzione . , , , , , , , , . , , , ,
SW

Velocità in km. . , , , , , , , , . . , , , ,
calma

Stato del cielo .

. , , , , . . . . . . . . . . poco velato

Tempera.tura massima, nelle 24 ore . , , , ,
20.6

Temperatura minima . , , . , , , , , , , ,
7.0

Pioggiainmm...,,........... -

27 marzo 1912.

In Etrop: premi see massima di 771 sulla Spagna e Sicilia,
minima di 750 sul mare del nod e Scandinavia.

Italia nelle 24 ore: barometro ridisceso al nord e Marche, fino a

4 mill. sul Veneto, ancora salito altrove fino a 3 mill. in Sicilia;
temperatura prevalentemente aumentata; qualche vento forte del

IV° quadrante sulla penisola Salentina; piogge in Calabra.
Barometro livellato intorno a 770.

Probabilità: venti deboli o moderati vari; cielo prevalentemente
sereno.

BOLLETTINO ¾ETEORICO
dell'umeio centrale di meteorologia e di goodinamica

Joing 27 Inarzo 1912.

BTATO STATO TEMPEIATURA
STAZIONI preordente

delc i elo delm a re Èassiina ÈNa
ore 7 ore 7 nelle 14 ore

Porto Maurizio .2, , nebbioso calmo 17 6 10 2
Genova........... sereno calmo 20 1 12 3
Spezia............ sereno calmo 19 7 10 8
Cuneo ........... 1/4 coperto - 18 6 9 6
Torino ........... 1/4 coperto - 17 0 8 1
Alessandria..«.... coperto --- 474, gyg
Novara ........... sereno - 20 2 4 1
Domodossola...... 1/4 coperto - 21 3 4 7
Pavia ............ sereno - 20 0 4 3
Milano............ :|4 coperto - 21 0 9 2
Como ............ sereno - 21r0 8 4
S••ndrio........... sereno - 19 3 11 5
Bergamo ......... sereno - 17 0 10 6
Brescia ........... sereno - 18 9 9 6
Cremona ......... sereno - 19 6 9 9
Mantova ......... sereno - 18 0 8 8
Vorona........... sereno 19 9 8 0
Belluno

....... .. sereno - 18 5 6 2
Udine ............ */, coperto - 18 0 gy
Treviso........... 1/4 ooperto - 19 g 9,0
Venezia........... sereno calmo 17 .9 11 6
Padova.........•• sereno - 17 8 9 0
Rovigo ........ .. sereno - 19 7 8 1
Placenza ......... sereno - 19 6 8 2
Parma ...--_··•••• sereno - Ig g gy
Reggio Emilia ··•• sereno - 18 2 Si
Modena -·-..-.••• sereno - 18 5 10 2
Ferrara ......•••• sereno - 18 3 9 5
Bologna ········· serono - 18 4 10 6
Ravenna .........
Forli .....•••-·••• Beren0 - 16 6 g
Pesaro ·••···••••• */4 coperto falmo 16 7 6.4
Ancona·••-••••••· 1/4 coperto calmo 16 0 11 5Urbmo ........... 1/4 coperto - 14 6 8 2
Macerata ····•••• 1/4 coperto - 11 4 11 5
Ascoli Piceno.....
Perugia •••••·•••• sereno

'

16 5 8Camerino.•••••••"• lj¿ coperto - 15 0 7Lucca••••··•••·••· sereno - 21 3 7 2
P>a........•••••· nebbioso - 23 0
Livorno....•••···• nebbioso calmo 20 0 1 rFirenze.......·••• sereno

-- 23 0 8 2
SAreezazo ··• ••• • sereno - 20 0 8 0

Avellino.......... - 18 0 1 0
Caggiano ........

- 15 0 4 1
Potenza ··•••••••• sereno
Cosenza

.......... coperto
- 12 7 4 5

Tiriolo ........... : 14 0 5 0
Reggio Calabria ..

ja coperto - 12 0 3 0
Trapani ..........
Palermo..........

sereno calmo 17 0 13 2
Porto Empedocle.. sereno agitato 18 4 6 3
Caltanissetta ..... sereno calmo 18 0 10 5
Messina ..........

sereno
- 14 0 10 3

Catania .........,
sel 40 calmo 17 5 11 0

Siracusa.,,,.....,
sereno legg.mosso 19 3 10 I

Cagliari ........., sereno cal¤!o 17 7 10 2
Sassari ...........

sereno legg. mosso 22 2 8 0sereap
- 18 7 9 6

Direttore: G. B. BALLESE Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, Gersnig responsaðña,


